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Calati no
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la cittadinanza onoraria
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Il “parco commerciale” si avvicina
Presto ci sarà l’approdo in giunta

ABBIATEGRASSO
di Fabrizio Tassi

Sotto l’albero troveremo un “parco com-
merciale”? Per ora si tratta solo di voci 
– di quelle che si moltiplicano dietro le 

quinte e ricevono conferme da fonti impor-
tanti, tanto da diventare una notizia – ma i 
piani attuativi di Essedue e Bcs, con i progetti 
de�nitivi, stanno per approdare in giunta. 
Tutto questo mentre la città si mobilita con 
una manifestazione contro l’insediamento 
commerciale nell’Ats2, l’area verde edi�cabile 
situata tra viale Giotto e l’Annunciata. Insom-
ma, siamo arrivati al dunque. 
Dopo cinque mesi di discussioni, commis-
sioni, consigli comunali infuocati, assemblee 
popolari, siamo giunti al momento in cui si 
decide il futuro della città (e del territorio), si 
sceglie cioè come sarà l’Abbiategrasso di do-
mani.
Una volta che la giunta avrà dato il via libera 
ai piani attuativi, entreremo nella fase formale 
delle “osservazioni”, quella in cui la discussio-
ne non si baserà più su progetti  provvisori o 
questioni di principio (pro o contro i centri 
commerciali, in difesa dei “diritti acquisiti” 
del privato o dalla parte del “bene pubblico”), 
ma si parlerà di quanti e quali edi�ci verran-
no costruiti, di metri quadri riservati al com-
merciale e al residenziale, di nuove strade e 
parcheggi. Ricordando che siamo partiti da 
dodici edi�ci commerciali (di medie dimen-
sioni) proposti da Essedue, più quelli pensati 
dalla Bcs, cioè altre tre medie strutture (tra i 
1.500 e i 2.500 mq) e il cosiddetto “centro ser-
vizi” da 5.000 mq, con l’ipotesi (remota?) di 
una multisala.
Oltre alla conferma ricevuta dal nostro gior-
nale, ecco arrivare anche quella di Brunella 
Agnelli, segretario della Confcommercio lo-
cale, in prima linea nella battaglia per il “no”, 
che mercoledì 11 ha pubblicato un post su Fa-
cebook in cui non lasciava spazio a interpre-
tazioni: «Voci di corridoio dicono che a breve, 
quindi alla vigilia delle festività, sarà convocata 

una giunta che si pronuncerà sui piani attuati-
vi dei due parchi commerciali. In un colloquio 
durato quasi tre ore il sindaco Nai ha assicu-
rato me e la presidente di Confcommercio Ab-
biategrasso Tiziana Losa che prima del nuovo 
anno non verrà formalizzata alcuna decisione. 
Noi con�diamo nelle parole del sindaco...».
L’ingegnere Fabrizio Castoldi, presidente della 
Bcs, ha ampiamente spiegato le sue ragioni, in 
un intervento (pubblicato sul nostro giornale 
del 26 novembre) che ha fatto molto discute-
re, per le critiche esplicite e i giudizi coloriti 
sul progetto Essedue, sottolineando il radica-
mento locale della sua azienda e la necessità 
di avere soldi da investire nella ricerca (rica-
vabili dalla vendita degli spazi commerciali). 
La società bergamasca, invece, preferisce te-
nere un basso pro�lo, e nonostante le nostre 
insistenti richieste, ha fatto sapere che non 
parlerà durante l’iter di approvazione. Queste 
le parole u�ciali arrivate alla redazione tra-
mite l’avvocato che rappresenta l’azienda: «Es-
sedue ritiene di non voler entrare nella bagarre 
politico-ambientalista in corso, da campagna 
elettorale. Essedue sta procedendo, come ha 
sempre fatto, perseguendo le norme di settore, 
la concertazione con l’Amministrazione e il suo 
diritto, costituzionalmente garantito, di libertà 
di iniziativa economica».
Anche se trapela il grande disappunto dell’a-
zienda bergamasca, visto che dal loro punto 
di vista si tratta di un diritto (a costruire) ne-
gato da anni, su un’area edi�cabile da decenni, 
che nessuno ha mai pensato di ri-trasformare 
in “agricola”. 
Perché il punto è proprio questo: su quell’area 
si può costruire, nessuno ha fatto in modo di 
tutelarla in modo de�nitivo, così da evitare 
qualsiasi insediamento commerciale, e ora 
due aziende private hanno fatto le loro pro-
poste di intervento (fuori da qualsiasi piano 
complessivo sull’area, a quanto pare non ob-
bligatorio, anche se la cosa è discussa). E an-
cora si discute sulla variante della passata am-
ministrazione di centrosinistra, approvata sul 
�lo di lana e mai adottata, che secondo alcuni 
non avrebbe comunque impedito un insedia-
mento commerciale. Anche se il ritorno al Pgt 
Albetti ha tolto qualsiasi dubbio in proposito. 
In realtà le questioni di principio diventano 
questioni molto concrete, quando si tratta di 
ragionare sulle priorità di una città: qual è 
“l’interesse pubblico” di un luogo come Ab-
biategrasso e del suo territorio? Assecondare 
l’investimento di un privato, in tempi di sta-
gnazione, scommettendo ancora su quell’idea 
di sviluppo, fondata su capannoni e grande 
distribuzione? Oppure immaginare uno svi-
luppo fondato su turismo, agricoltura, cultu-
ra, servizi, tutelando e promuovendo il terri-
torio e il commercio locale di qualità? E quali 
margini ci sono, dal punto di vista legislativo, 
in una situazione del genere, rispettando i di-
ritti del privato ma mettendo quelli del pub-
blico al primo posto?  

Sta per arrivare il momento 
in cui i piani attuativi di 
Essedue e Bcs sull’Ats2 
avranno il via libera della 
giunta. A quel punto si 
potrà discutere dei progetti 
definitivi: numero e misure
degli edifici, palazzine, 
parcheggi, area verde.
Intanto la mobilitazione
contro l’insediamento
scende in strada. Ci sono
oltre 3.000 firme per il no

Dopo le firme, 
ecco la piazza
Il “no” in corteo
ABBIATEGRASSO

Mentre la raccolta �rme contro il “parco commerciale” su-
pera quota 3mila, arriva il momento di scendere in piazza. 
Una prova di forza simbolica, in cui si trovano uniti i 

movimenti (No-Tang, Il Pagiannunz non si tocca!, Salvaguardia 
territoriale), il comitato “Abbiategrasso che vorrei”, i commercianti, 
il mondo dell’associazionismo, non solo ambientalista, ma anche 
le forze di opposizione. L’appuntamento è per sabato 14 dicembre 
alle 15 in piazza Castello, per poi attraversare le strade della città. 
La Confcommercio, apertamente schierata contro il “parco-centro 
commerciale”, fa un appello ai suoi associati: «Confcommercio 
Abbiategrasso, che sostiene il corteo popolare promosso dal gruppo 
“il Pagiannunz non si tocca!”, invita i commercianti a partecipare 
al concentramento in programma alle 15 in piazza Castello. Con-
sapevoli dell’impossibilità di tenere chiuse le attività commerciali 
nel prosieguo della manifestazione, ci auspichiamo una presenza 
signi�cativa in piazza anche di pochi minuti, a testimonianza del 
nostro coinvolgimento». Dai comitati arriva un appello a tutti i 
cittadini «per difendere e salvaguardare il territorio dalla catastrofe 
�nale che rischia di essere imminente». 
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Granziero: «Con la nostra variante
il “parco” era difficile da realizzare»
Il capogruppo del Pd risponde alle critiche: «Non potevamo fare più di così, le norme non lo consentivano» 

ABBIATEGRASSO
di Carlo Mella

Perché il Pd è contrario al “parco 
commerciale”?
«I motivi sono due. Il primo è il 

consumo di suolo, visto che l’insediamen-
to andrebbe a sorgere su terreni ancora 
verdi, mentre la città è piena di aree di-
smesse da riquali�care e riutilizzare. Il se-
condo riguarda la difesa del nostro centro 
commerciale naturale, una realtà la cui 
valenza supera gli aspetti economici, per-
ché il commercio di vicinato contribuisce 
ad attrarre le persone in centro, che così 
diventa più vivo e sicuro. Per cui, oltre ad 
avere ripercussioni sui posti di lavoro, le 
strutture che verrebbero realizzate sull’a-
rea Ats2 in�uirebbero negativamente 
anche sulla vivibilità e sulla sicurezza del 
centro cittadino».
Stiamo parlando del piano attuativo di 
Essedue, ma anche di quello di Bcs?
«Indubbiamente: quando si parla di 
strutture commerciali si parla anche di 
quelle previste da Bcs, che, anzi, nel suo 
piano propone solo spazi commerciali, 
con l’aggiunta tutt’altro che certa di un ci-
nema multisala. 
In generale, l’idea di costruire un cen-
tro commerciale in quella parte di città 
è un’idea datata: risale ai tempi del Prg 
dell’amministrazione Agosti, ed è stata poi 
confermata dal Pgt della giunta Albetti. 
Una visione che oggi non può essere con-
siderata vincente: lo sviluppo futuro delle 
città non passa dai centri commerciali, e 
lo si sta vedendo chiaramente ovunque. 
Questo vale tanto più per Abbiategrasso, 
che, ripeto, dispone di un bellissimo cen-
tro commerciale naturale che bisogna va-
lorizzare. 
Per tutti i motivi detti, il Pd è perciò con-
trario alla realizzazione sull’area Ats2 di 
progetti come quelli presentati ora. Siamo 
contrari adesso, e li stiamo contrastando 
come forza d’opposizione, ma siamo con-
trari da sempre, tanto che con l’ammini-
strazione Arrara li abbiamo contrastati 

con atti chiari e precisi. Vale a dire una 
variante al Pgt, sviluppata con un percor-
so partecipato e il coinvolgimento di cit-
tadini e associazioni, ma che, purtroppo, 
per le vicissitudini che ben si sanno, non è 
andata a buon �ne».
A tale riguardo, in Consiglio comu-
nale si è detto che i piani attuativi in 
discussione si sarebbero potuti realiz-
zare anche se fosse stata in vigore la vo-
stra variante, visto che questa avrebbe 
comunque consentito la costruzione 
di più super�ci commerciali di medie 
dimensioni. 
«Tanto per cominciare, se la variante non 
cambiava nulla, allora non capisco per-
ché, dopo la sua adozione, Essedue e Bcs 
abbiano presentato una serie di osserva-
zioni, chiedendo di ritornare alle previsio-
ni del Pgt Albetti [per l’esattezza, le osser-
vazioni di Essedue erano nove, una sola 
delle quali accolta: quella che eliminava 
il limite imposto in origine al numero di 
strutture commerciali di medie dimen-
sioni, cioè inferiori ai 2.500 mq. Un’altra 
delle osservazione era stata accolta par-
zialmente, così come l’unica presentata 

da Bcs; in entrambi in casi il risultato 
era consistito in un lieve incremento 
degli indici volumetrici, ndr]. Il fatto è 
che, al di là del numero delle strutture, ciò 
che nella nostra variante rendeva davve-
ro di�cile la realizzazione di un centro 
commerciale erano gli indici edi�catori, 
che avevamo notevolmente ridotto».
Il sindaco Nai ha invece osservato che 
se aveste voluto che l’area rimanesse 
verde avreste potuto modi�care la sua 
destinazione d’uso quando eravate al 
governo della città, ma non l’avete fat-
to. E che quindi protestare oggi è tar-
divo... 
«Ma nel frattempo al riguardo sono uscite 
nuove normative e sono state emesse sen-
tenze – addirittura della Corte Costitu-
zionale – che allora non c’erano. Per que-
sto motivo al momento dell’elaborazione 
della variante i legali incaricati di seguirci 
ci avevano consigliato i limiti da non su-
perare. Siamo perciò arrivati �no a dove 
abbiamo potuto. Oggi la situazione della 
giurisprudenza è diversa, consentirebbe 
di spingersi più in là. Il vero punto della 
questione è che l’attuale amministrazione 
è favorevole alla realizzazione dei proget-
ti presentati. Questi sono i fatti, il resto è 
aria fritta».
C’è anche chi sottolinea il fatto che una 
società privata ha il coraggio di inve-
stire nel territorio in un periodo di�-
cile, e che in tale ottica non si capisce la 
protesta contro il progetto.
«Fanno un investimento che è un inve-

stimento privato, perché evidentemente 
hanno interesse a farlo. Un interesse si-
curamente legittimo, visto che viviamo in 
uno stato liberale, ma si tratta comunque 
di un investimento privato. Bisogna poi 
capire qual è, invece, il bene�cio per la 
città. Posti di lavoro? Non è detto che vi 
lavoreranno persone di Abbiategrasso. E 
poi, che rivenditori entreranno nelle strut-
ture? Non si sa. Quindi stiamo parlando 
di elementi che vanno tutti veri�cati».
Appurata la vostra contrarietà al cen-
tro commerciale, quale idea alterna-
tiva di sviluppo o investimento pro-
ponete per l’area? E in generale per la 
città?
«Per l’Ats2 serve un intervento governato 
da un masterplan – come peraltro prevede 
anche il Pgt Albetti, – così da permetterne 
uno sviluppo organico partendo dall’a-
rea dismessa della Siltal, che rappresenta 
un problema, tanto di sicurezza quanto 
di gestione del territorio. Per fare questo 
occorre una regia del Comune, che deve 
de�nire cosa serve alla città, e muoversi 
poi insieme con gli operatori e i proprieta-
ri. Bisogna perciò partire da un ragiona-
mento che deve essere quello dello svilup-
po dell’intera città, perché noi vogliamo 
uno sviluppo, vogliamo che Abbiategrasso 
resti una città dei servizi. Al riguardo la 
nostra visione di città ha alcuni punti fer-
mi. La riduzione del consumo di suolo: 
bisogna prima lavorare sulle aree dismes-
se, che sono molte e in so�erenza, innan-
zitutto la Siltal, ma anche la Sesi Dabb e, 
in prospettiva, la Mivar. Bisogna partire 
da qui per riquali�care la città, capendo 
di cosa ha bisogno. Un teatro, un cinema, 
strutture sportive? Di certo abitazioni di 
housing sociale, soprattutto per quella 
fascia di giovani il cui reddito è troppo 
elevato per accedere all’edilizia popolare, 
ma troppo basso per aspirare ad un’abi-
tazione a prezzo di mercato. Sono questi 
gli input che devono muovere l’Ammini-
strazione, evitando interventi faraonici 
che vanno a devastare il territorio senza 
portare, secondo il nostro modo di vedere, 
valore aggiunto alla città».
Parlava di edilizia abitativa: l’attenzio-
ne si concentra sempre sulle strutture 
commerciali, ma il piano attuativo di 
Essedue prevede anche insediamenti 
residenziali. Qualche considerazione 
al riguardo?
«La considerazione è che ad Abbiategras-
so ci sono già migliaia di appartamenti 
s�tti o invenduti, e costruirne altri vuol 
dire anche svalutare quelli esistenti. Con 
la conseguenza che, magari, non è più 
conveniente ristrutturarli, migliorarli a 
livello di comfort e di prestazioni ener-
getiche. Quindi con il rischio del degrado 
della città anche a livello dei fabbricati».

Emanuele Granziero (consigliere Pd) ai tempi 
della sua campagna elettorale come candidato 
sindaco, che arrivò dopo cinque anni (tormenta-
ti) di centrosinistra, sotto la guida di Gigi Arra-
ra. L’allora maggioranza riuscì a far approvare la 
variante al Pgt sul �lo di lana. Inutilmente.

BADANTE REFERENZIATO
con 7 anni di esperienza

CERCA LAVORO
tel. 328 807 0562 Martin

REFERENTE tel. 347 242 0102

DIETA PER ANZIANI - BIOTECNOLOGO ALIMENTARE
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Amianto ed edifici abbandonati, 
i 5 Stelle strappano una promessa
Approvata la mozione che chiede interventi per ridurre i disagi dei cittadini. «Non è un traguardo, ma un punto di partenza»

ABBIATEGRASSO
di Carlo Mella

Ri�ettori accesi, in occasione del 
Consiglio comunale dello scorso 
28 novembre, sui problemi di sa-

lute e di sicurezza degli abbiatensi che 
abitano nelle vicinanze di edi�ci abban-
donati e aree dismesse. Merito di una 
mozione presentata dal Movimento 5 
Stelle, approvata all’unanimità dopo 
che alcuni emendamenti l’hanno resa 
“digeribile” all’amministrazione. 
Motivazioni e obiettivi dell’iniziativa 
sono stati spiegati in aula dal consiglie-
re Maurizio Denari: «La mozione na-
sce dalle molte segnalazioni che ci sono 
giunte dai residenti, soprattutto quelli 
del quartiere Ertos, le cui abitazioni sono 
adiacenti a vecchi fabbricati in stato di 
totale degrado». Una vicinanza che crea 
due ordini di problemi: quelli per la 
salute, dovuti alla presenza di amianto 
(in particolare nelle coperture in eter-
nit), e quelli per la sicurezza e l’ordine 
pubblico. «Negli edi�ci abbandonati – 
ha precisato al riguardo Denari – è sta-
ta segnalata la presenza di persone che 
durante la notte bivaccano accendendo 
fuochi e utilizzando bombole di gas, con 
il rischio di incendi o esplosioni. Per non 
parlare dei furti: un’anziana che vive da 
sola ne ha già subiti sette». Da qui la ri-

chiesta a sindaco e giunta di «attivarsi 
con i proprietari delle aree dismesse per-
ché, oltre a togliere l’amianto, assicurino 
la rimozione di ri�uti e sterpaglie e ini-
biscano l’accesso agli edi�ci».
Il sindaco Nai si è detto sostanzialmente 
d’accordo sull’obiettivo della mozione, 
ma ha anche precisato che la maggio-
ranza avrebbe potuto votarla solo dopo 
alcuni «piccoli aggiustamenti», in par-
ticolare l’eliminazione del riferimento 
a una “assenza dell’amministrazione” 
nell’a�rontare la situazione. “Aggiusta-
menti” poi introdotti tramite una serie 
di emendamenti che Denari ha dichia-
rato di «accettare mio malgrado, perché 
comunque ciò che importa è che i citta-
dini abbiano una risposta tempestiva e 
concreta dopo anni di disagi». 

Prima del voto si è comunque sviluppa-
ta un’approfondita discussione sui temi 
toccati dalla mozione. In particolare, 
riguardo alla presenza dell’amianto, il 
sindaco Nai ha precisato che l’ammi-
nistrazione da lui guidata «sta facendo 
ciò che hanno fatto anche le precedenti, e 
cioè tenere monitorata la situazione, per 
poi eseguire le boni�che dove possibile. 
Ma gli interventi devono essere e�ettua-
ti dai proprietari, e quando parliamo di 
aree e fabbricati dismessi, nella maggior 
parte dei casi si tratta di proprietà coin-
volte in fallimenti o liquidazioni, cosa 
che rende di�cile anche solo individuare 
le �gure responsabili cui rivolgersi». Per 
non parlare del problema delle risor-
se economiche necessarie ad eseguire 
gli interventi, che a volte i proprietari 

non hanno. «Rimozione e smaltimento 
dell’amianto rappresentano la soluzio-
ne preferibile, che però è e�ettivamente 
anche molto costosa; ci sono altri metodi 
più economici, come passare collanti in 
modo che non vengano rilasciate nell’at-
mosfera particelle di amianto», ha preci-
sato Christian Cattoni.
Sul fronte della sicurezza, invece, l’at-
tenzione è stata dedicata soprattutto 
a una delle aree dismesse più proble-
matiche, quella delle ex fonderie di 
via Pascoli, al quartiere Ertos. «Il mo-
nitoraggio sulla zona viene eseguito in 
maniera abbastanza costante», ha pre-
cisato l’assessore Alberto Bernacchi. 
Che ha poi annunciato la prossima 
installazione in città di “fototrappole” 
per monitorare l’abbandono di ri�uti: 
«Ci siamo recentemente accordati con 
Amaga, che posizionerà i dispositivi, 
anche se a visionare le immagini saran-
no gli agenti di Polizia. Nel giro di due o 
tre mesi partiremo con il monitoraggio 
di una zona della città». 
«Faremo tutto il possibile a�nché sindaco 
e giunta mantengano gli impegni assunti 
– hanno dichiarato i M5S dopo l’appro-
vazione del documento. – La mozione 
non rappresenta un traguardo, bensì il 
punto di partenza per la messa in sicurez-
za degli edi�ci abbandonati e la tutela di 
chi vive in quartieri disagiati».

ABBIATEGRASSO

Per la maggioranza la situa-
zione è “soddisfacente, anche 
se non del tutto”. Per la mi-

noranza, invece, è “drammatica”. 
Queste le due (inconciliabili) po-
sizioni che hanno caratterizzato la 
discussione, lo scorso 28 novembre 
in Consiglio comunale, sulla ge-
stione del verde cittadino, a�data 
ad Amaga. L’argomento è stato af-
frontato su iniziativa di Cambiamo 
Abbiategrasso, che ha presentato al 
riguardo un’interrogazione e una 
mozione-dibattito. 
«Due iniziative – ha spiegato Chri-
stian Cattoni – prese per dar seguito 
alle molte lamentele ricevute da par-
te della cittadinanza sull’incuria in 
cui il verde viene lasciato in città. Si-
tuazioni di estremo degrado special-
mente di�use in tutti i quartieri peri-
ferici, ma frequenti anche nel centro 
cittadino». Tradotto, ha precisato 
il consigliere di Cambiamo Abbia-
tegrasso, signi�ca erba alta e tagli 

e�ettuati senza preventivamente 
rimuovere i ri�uti; prati rinsecchiti; 
�ori, siepi e alberi morti per insuf-
�cienti anna�ature. «Il contratto di 
servizio siglato con Amaga preveda 
una serie di prestazioni ben precise 
di sfalci, potature e irrigazioni. E il 
contratto va fatto rispettare». Lo 
stesso, ha concluso Cattoni, vale per 
il so�ware per la gestione del ver-
de, «che dovrebbe essere consultabile 
dalla cittadinanza sul sito del Comu-
ne ma non lo è, che non riporta i dati 
dei lavori e�ettuati e non ha la pos-
sibilità di valutare le situazioni più a 
rischio». Con conseguenze negative 
anche sulla programmazione degli 
interventi.
Diverso il quadro dipinto dal sin-
daco Cesare Nai: «Ho chiaramente 
intenzione di intervenire per un mi-
glioramento, ma detto questo sono 
sostanzialmente soddisfatto della 
situazione, tenendo presente che le 
aree a verde da manutenere in città 
coprono circa 600 mila metri qua-
drati». Dalle �la della maggioran-

za altri consiglieri (Marcantonio 
Tagliabue ed Emanuele Gallotti in 
primis) hanno fatto notare come 
gli addetti al verde di Amaga, che 
sono solo cinque, stiano «facendo 
l’impossibile». Ma c’è stata anche 
una “voce fuori dal coro”, come lei 
stessa si è de�nita per l’occasione, 
quella di Sara Valandro (Abbiate-
grasso Merita): «L’erba alta quanto 
le persone l’ho vista anch’io, e se il 
contratto non viene rispettato è giu-
sto che si faccia ricorso alle sanzioni 
previste dal contratto stesso».
Quel che è certo è che dell’argo-
mento si tornerà a parlare: «Qui 
non stiamo chiedendo ad Amaga 
di fare qualcosa in più, stiamo chie-
dendo il rispetto di un contratto, 
quello per un appalto che ci costa 
535 mila euro l’anno – ha sottoline-
ato Domenico Finiguerra (Cam-
biamo Abbiategrasso). – Presente-
remo perciò una nuova mozione per 
capire quante sono state le contesta-
zioni di inadempienza e le penali 
applicate».    (c.m.)

Il verde? Così non va Dal Giudice di Pace
a Liliana Segre

Interrogazioni e mozioni hanno monopolizzato 
l’ordine del giorno del Consiglio comunale del 28 
novembre, e fra queste due sono state presentate dal 

Pd. La prima, un’interrogazione sull’u�cio del Giudice 
di Pace, aveva l’obiettivo di conoscere, come ha spiegato 
Graziella Cameroni, «le intenzioni dell’Amministrazione 
rispetto a una situazione di carenza di personale che 
rende impossibile in prospettiva la gestione del servizio». 
«La volontà è quella di mantenere in funzione l’u�cio, 
che con la realizzazione della sede unica verrà spostato 
in via Cairoli», ha risposto il sindaco Cesare Nai, che ha 
ventilato anche l’ipotesi, avanzata dal Tribunale, di un 
aumento dei giudici. «Visto che a usufruire del servizio 
sono non solo i residenti in città, ma anche i cittadini 
dei comuni limitro�, in misura di circa il 50%, chiederò 
ai sindaci del territorio la disponibilità a contribuire 
economicamente». 
La seconda iniziativa proposta dai Dem era una mo-
zione “a sostegno ai pendolari di Trenord”, con cui si 
chiedeva a sindaco e giunta di sollecitare alla Regione 
un intervento per limitare i disagi dovuti alla recente 
modi�ca del sistema tari�ario. La mozione è stata ap-
provata all’unanimità. Approvato all’unanimità anche 
un ordine del giorno presentato da tutti i consiglieri e in 
base al quale il Comune di Abbiategrasso ha conferito 
la cittadinanza onoraria a Liliana Segre.   (c.m.)
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Mettere il cervello “in banca”  
per conoscere meglio l’Alzheimer
Un incontro con la Fondazione Golgi Cenci, organizzato dall’associazione La Salamandra. Siamo all’avanguardia

ABBIATEGRASSO
di Ilaria Scarcella

Cosa sappiamo davvero sull’Alzheimer? Prima di 
rispondere a questa domanda dovremmo fare 
un esame di coscienza e chiederci, in quanto 

cittadini abbiatensi, se conosciamo davvero a fondo 
la nostra città. Perché, forse, pochi sanno che Abbia-
tegrasso ospita uno dei centri più importanti in Italia 
sullo studio delle malattie neurodegenerative. Quanti 
sono consapevoli che la Fondazione Golgi Cenci rap-
presenta uno dei nuclei fondamentali per lo studio 
dei processi di invecchiamento cerebrale?  
Fautori di questa presa di coscienza collettiva non 
potevano che essere i giovani, in particolare i ragaz-
zi dell’ormai lanciatissima associazione culturale La 
Salamandra, con l’evento denominato La banca del 
cervello. La Fondazione accoglie proprio una delle 
rarissime “banche del cervello”, così de�nite perché 
conservano e studiano l’encefalo estratto dopo la 
morte dei pazienti. A parlarne sono stati tre relatori, 
nonché collaboratori del centro di ricerca stesso. A 
partire dal dottor Antonio Guaita, che ha approfon-
dito la funzione di questa realtà. «Il complesso della 
Fondazione ha tre piani: al piano terra si trovano le 
attività degli psicologi medici e dei sociologi, con pre-

senze variabili e un nucleo stabile di collaboratori. Il 
secondo è dedicato alla biologia, e qui troviamo i labo-
ratori che si occupano della parte genetica, di estrarre 
il dna. In�ne, all’ultimo piano, ci sono la neuropatolo-
gia e la brain bank, dove avviene lo studio del cervello 
come organo prelevato post mortem. Questa banca è 
qualcosa di unico, anche per il numero dei donatori 
che volontariamente si prestano ad essere analizzati a 
scadenza temporale, in modo tale da riuscire a capire 
quali sono le loro condizioni generali di salute che poi ci 
permettono di studiare l’invecchiamento del cervello». 
Uno studio fondamentale è quello della correlazione 
tra prestazioni cognitive, attraverso l’elettroencefalo-
gramma, quando l’individuo è in vita, e la successiva 
analisi del suo tessuto cerebrale dopo la morte: questo 
può dare una quantità enorme di informazioni. 
La Fondazione conta 306 donatori totali, più di 200 
mila provette contenenti dna, e vanta più di 52 pub-
blicazioni scienti�che in riviste internazionali specia-
lizzate. Il Golgi Cenci si può perciò considerare una 
vera e propria banca biologica. Ma perché l’appellati-
vo banca? Perché c’è la possibilità dello scambio, quin-
di si tratta di un deposito “fruttifero”. Che fa dell’Italia 
parte della più grande struttura internazionale per 
questi tipi di studio. «In molti chiedono qual è la dif-
ferenza tra demenza e Alzheimer; quest’ultimo non è 
altro che una forma più progredita e di�usa di demen-

za, che comporta l’annullamento progressivo e accelera-
to della perdita di capacità cognitive, soprattutto nelle 
persone oltre i 65 anni». Il dott. Alois Alzheimer ha 
identi�cato la malattia nel 1907, più di cento anni fa, 
e da quel momento la scienza non è riuscita a trovare 
una soluzione per diagnosticarla prima della compar-
sa dei sintomi. La maggior parte degli investimenti 
sulla ricerca si è concentrata sul curare la patologia e 
non sul prevenirla, per questo ad oggi la conosciamo 
ancora molto poco. 
Ma cosa sappiamo sulle possibilità di prevenzione? 
Ha risposto il direttore sanitario della Fondazione, il 
dottor Arcangelo Ceretti, che ha indicato tra i metodi 
più e�caci per eludere la disfunzione cerebrale i clas-
sici trenta minuti di cammino al giorno. Infatti l’atti-
vità �sica, associata a una dieta mediterranea, può ri-
velarsi molto più e�cace dell’uso, e spesso abuso, dei 
farmaci. Per ultima, la dottoressa Valentina Medici è 
entrata in merito ai processi di espianto del cervello, 
�no alle diagnosi neuropatologiche che avvengono 
alla brain bank. Il cervello pesa normalmente 1,5 chi-
li, mentre un encefalo a�etto da Alzheimer si riduce, 
per e�etto dell’atro�a, �no a pesare solo 700 grammi. 
Parliamo di una malattia tra le più irrisolte della sto-
ria dell’uomo, che colpisce circa un milione di italiani 
(dato dal sito del Ministero della Salute aggiornato ad 
aprile 2019). Conoscere è fondamentale.
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Truffe agli anziani, parliamone!
Lezioni per imparare a difendersi
Promossa dal Comune una serie di incontri in cui i vari raggiri possibili sono stati illustrati anche con sketch teatrali 

ABBIATEGRASSO
di Ilaria Scarcella

Mettiamo che, in un pomerig-
gio qualsiasi, una persona di 
età avanzata si rechi al super-

mercato per la consueta spesa settima-
nale. Dopo il passaggio alla cassa, si di-
rige verso la macchina, dove ripone le 
borse. Ma quando sta per salire al posto 
di guida, compare una giovane che la 
avverte di alcune monete perse accanto 
alla vettura. È un raggiro, e basta un se-
condo: mentre la vittima si china a rac-
cogliere le monete, dall’auto spariscono 
tutte le borse. 
Una situazione che sembra assurda, ma 
che, purtroppo, è la realtà dei fatti. Fatti 
che accadono anche nel nostro territo-
rio, e che negli ultimi anni stanno au-
mentando, con più di 900 casi denun-
ciati nel Milanese dall’inizio dell’anno, 
come ricorda l’assessore alla sicurezza 
Alberto Bernacchi.
Proprio per contrastare quello che è un 
fenomeno in costante crescita, i Comu-
ni di Abbiategrasso, Ozzero e Albaira-
te, in collaborazione con i Carabinieri 
di Abbiategrasso e grazie al prezioso 
contributo della compagnia �lodram-
matica La Maschera, hanno ideato Stop 
a tru�e e raggiri agli anziani: una serie 
di incontri per spiegare, anche tramite 
brevi sketch teatrali, le situazioni che 
si presentano nella vita quotidiana, e 
come i raggiri siano sempre studiati e 
messi in pratica “scienti�camente” da 
esperti della tru�a. Appuntamenti che 
si sono svolti dal 20 novembre all’11 
dicembre nelle parrocchie e nei centri 
aggregazione per anziani di Abbiate-
grasso e di Albairate.
Come ha spiegato la comandante della 
Polizia locale di Abbiategrasso Maria 
Malini, «Nove volte su dieci, se vi pren-
dono di mira riescono nel loro intento. 
La violenza non è mai �sica, ma è so-
prattutto psicologica: in particolare, una 

volta che entrano in casa è quasi impos-
sibile uscire dalla trappola, quindi una 
delle regole fondamentali è non aprire 
agli sconosciuti». Ad illustrare e�ca-
cemente alcune delle situazioni che si 
presentano più frequentemente ci han-
no pensato gli attori de La Maschera. 
Un esempio: dopo la spesa, marito e 
moglie caricano le borse sulla mac-
china; mentre lei riporta il carrello, un 
individuo si avvicina all’uomo e lo av-
verte che la moglie ha avuto un malore; 
l’uomo spaventato corre verso i carrelli, 
dove trova la moglie sana e salva; nel 
frattempo le borse scompaiono.
Molti sono poi i raggiri che avvengono 
tra le mura domestiche, dove i tru�ato-
ri si presentano sotto mentite spoglie di 
ogni genere: si spacciano per controllo-
ri del gas o addetti delle Poste o della 
banca, arrivando addirittura a �ngersi 
carabinieri in borghese. Tra i casi rac-
contati quello di una cittadina che ha 
aperto a due �nti funzionari di Amiac-
que: sostenevano di dover controlla-

re che non ci fossero contaminazioni 
nell’acqua del rubinetto. Tendenzial-
mente i malviventi sono sempre in due 
e, mentre uno tiene occupati i residenti 

in cucina, l’altro si intrufola in camera 
da letto e ruba contanti e gioielli. 
Altro modo di operare dei tru�atori è 
quello di far leva sugli a�etti familiari. 
Come accaduto a una cittadina che ha 
ricevuto una telefonata da un presunto 
agente di assicurazioni: l’avvertiva di un 
incidente ai danni della �glia, sostenen-
do che a causa dell’assenza di copertura 
si sarebbe presentato immediatamente 
di persona per ritirare i contanti neces-
sari a regolarizzare la posizione. In casi 
come questi, i tru�atori riescono a farsi 
consegnare anche migliaia di euro. 
«Di�ondere la voce – ha concluso Ma-
lini – potrebbe aiutare a contrastare il 
fenomeno ed evitare di essere presi in 
giro da questi professionisti della tru�a 
che, oltre a creare un danno economico, 
scatenano reazioni psicologiche da non 
sottovalutare. Molto spesso, infatti, più 
dei soldi persi ci si vergogna di essere sta-
ti presi in giro e si ha paura di confessare 
l’accaduto in famiglia o di denunciarlo. 
Ma sono situazioni che potrebbero capi-
tare a tutti. Basta solo essere più consa-
pevoli e informati».

Vademecum: ecco cosa fare
Un vademecum da seguire per difendersi dai raggiri:
1. Non lasciare le chiavi di casa sotto lo zerbino o in un vaso all’ingresso dell’abi-
tazione.
2. Non con�dare le tue abitudini a persone che non conosci.
3. Non aprire agli sconosciuti.
4. Chiedi sempre il tesserino di riconoscimento se si presentano tecnici per controlli 
o sopralluoghi (gas, luce o acqua), e veri�ca che esista un avviso delle aziende per 
annunciare i controlli stessi.
5. Non dare mai contanti o altri valori a chi si presenta dicendo di dover riscuotere 
il pagamento di bollette o altri crediti.
6. Non �darti di presunti ispettori dell’Inps o di addetti delle Poste che chiedono 
di veri�care se le banconote appena ritirate sono autentiche.
7. Di�da di chi ti propone vincite strabilianti o consegne di eredità.
8. Evita di �rmare qualsiasi tipo di documento se prima non hai consultato un 
familiare.
9. Non pubblicizzare sui social network dove andrai per una gita o una vacanza. 
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MAGENTA
di Luca Cianflone

«La nostra è una battaglia per la bellezza. 
La bellezza nel curare la propria cultura, 
le origini, il senso di appartenenza. Non è 

una battaglia sulla cosa in sé. Quando tu vai a supe-
rare certi limiti, non rimane più nulla, e diventa tutto 
possibile». Così Francesco Bigogno, rappresentate del 
comitato Magenta Vuole Vivere, in merito alla de-
cisione dell’amministrazione Calati sui lavori di via 
Garibaldi. 
Il progetto è quello di rimuovere il por�do e rifare il 
manto stradale con l’asfalto. «Se tu hai una cosa così 
bella non la vai a tirar via, rimuovere e cancellare per 
sempre. Cerchi di recuperarla, valorizzarla. In tantissi-
me città del mondo si sta tornando a recuperare strade 
come questa. A volte anche a discapito della comodità, 
come può essere nel caso del pavé a Milano, che però 
preserva l’anima di un luogo». 
Magenta già in passato ha subito trasformazioni ra-
dicali, e nelle intenzioni del comitato c’è la volontà di 
ricordarlo. Quella dell’amministrazione sarebbe una 
decisione de�nitiva, dalla quale non si potrebbe più 
tornare indietro. «Una volta eseguiti i lavori – ha pro-
seguito Bigogno – non ci si può più accorgere di aver 

fatto un errore, sarà per sempre. Il volto di Magenta 
cambierebbe, e poi per cosa? Non crediamo ci sareb-
be alcun vantaggio. Si creerebbe più tra�co andan-
do a restringere la strada. Non ci sarebbero vantaggi 
economici, perché l’asfalto, come vediamo, deve essere 
rifatto più volte negli anni, il por�do no. È lì da trenta-
cinque anni senza aver subito mai una vera e propria 
manutenzione. Quello che chiediamo è di rimuovere e 
riposizionare il por�do; forse si tratta di un intervento 
più costoso, ma più duraturo nel tempo. Ci spaventa 
la visione di questa amministrazione. Dove vogliono 
portare Magenta?».
I dubbi del comitato riguardano anche le tempisti-
che. L’amministrazione ha piani�cato l’intervento su 
circa due anni. Tenendo conto dei precedenti delle 
gare pubbliche, i tempi potrebbero a dir poco rad-
doppiare, chiudendo o comunque limitando il pas-
saggio nella via. «Questo ucciderebbe de�nitivamente 
le attività commerciali che ancora resistono in via Ga-
ribaldi. Questo aspetto l’hanno valutato? Non ci hanno 
nemmeno risposto, se non con i soliti proclami spot. 
Temiamo che questo sia un intervento per poter dire di 
aver fatto qualcosa… ll problema è che potrebbe rovi-
nare una parte della nostra città per sempre! Noi come 
comitato Magenta Vuole Vivere non possiamo non bat-
terci per impedirlo».

In difesa del porfido
e di via Garibaldi
Un comitato contro le scelte dell’amministrazione: «Il bello si valorizza»

Foto d’epoca di via Garibaldi. Il comitato Magenta Vuole Vivere
ha sottolineato l’importanza storica ed estetica di questa strada

Con un cestino natalizio non si 
sta regalando un oggetto, ma 
un simbolo, un concetto, un’idea. 

Dietro alle semplici confezioni nata-
lizie, infatti, non si nascondono solo 
panettoni, salumi, formaggi e bottiglie 
di spumante.
Dietro quella scatola c’è la bellezza di 
tutte le tradizioni racchiuse nel Natale, 
ovvero l’amicizia, l’amore, la gentilezza 
e persino la gratitudine. Non importa la 
tipologia di cesto che regalerai ai tuoi 
familiari o ai tuoi amici, perché questi 
sentimenti non cambieranno mai e poi 
mai. Donando loro queste leccornie, di 
fatto, gli dimostrerai che ci tieni al loro 
supporto e che non li cambieresti mai 
con nessun altro.
In alcuni casi, investendo una cifra mo-
desta se messa a confronto con altri 
regali, si ottiene un set di cestini di 
assoluto livello e di eccezionale qualità. 
Inoltre si tratta di un dono senza tempo, 
che non passa mai di moda, e che non 
soffre del problema dell’obsolescenza, 
al contrario dei gadget tecnologici.
Quando doni un cestino natalizio ad 
un tuo caro, gli stai facendo capire che 
gli sei vicino, e che desideri fargli gli 

auguri con un regalo apprezzato e tra-
dizionale. Di fatto, è un modo delicato 
ma caloroso per “partecipare” ai loro 
festeggiamenti, anche se alla fine non 
sarai tu ad andare di persona alla cena 
o al pranzo di Natale. Ci penserà il tuo 
cesto: sarà lui a rappresentarti nel mi-
gliore dei modi.
Di conseguenza, il consiglio che pos-
siamo darti è questo: rivolgiti ad un’a-
zienda come Bennati, che sa come ga-
rantirti la qualità assoluta dei prodotti 
che i tuoi cari consumeranno a Natale.
Con un assortimento di 23 tipi di confe-
zioni e oltre 20 tipi di panettoni e pando-

ri, Bennati è azienda leader del settore, 
presente sul mercato da oltre 35 anni.
Lo spaccio Bennati, in viale Lombardia 
7 a Cassinetta di Lugagnano, è aperto 
tutti i giorni, orario continuato dalle 
9.00 alle 19.00.
Sabato 21 dicembre alle ore 11  aprire-
mo presso il nostro spaccio un uovo di 
Pasqua da 20 kg contenente un “asse-
gnone” simbolico per il Banco Alimen-
tare e lo consegneremo al responsabile 
della raccolta fondi, Davide Cerina.
Quest’anno riusciremo, con la cifra rac-
colta, a donare 200.000 pasti insieme 
a Banco Alimentare.

«Lavorando nel settore della regalisti-
ca enogastronomica per le ricorrenze, 
specialmente per il periodo natalizio, 
sono sempre stato molto sensibile alle 
tematiche etiche e sociali perché Natale 
è il momento per dare conforto a chi sta 
vivendo una condizione di difficoltà. Per 
questo motivo, per il gusto di donare, 
abbiamo scelto di sostenere per il terzo 
anno consecutivo la Fondazione Banco 
Alimentare. In tutte le nostre confe-
zioni regalo è presente la locandina 
del Banco Alimentare, che testimonia 
l’importante attività della Fondazione 
e invita alla donazione diretta tramite 
un video in realtà aumentata.
Lo scorso anno la collaborazione tra 
noi e il Banco ha permesso la distri-
buzione di 100.000 pasti in tutta Italia 
alle persone bisognose. Quest’anno 
abbiamo raddoppiato, grazie a tutti i 
nostri clienti, che, oltre a pagarci lo 
stipendio, hanno aderito alle nostre 
iniziative solidali».
Dal 2017 fuori dal nostro store ci sono 
dei carrelli dove ogni cliente può la-
sciare dei prodotti per aiutare le attività 
del Banco. Noi raddoppiamo ogni loro 
donazione.

Tradizione e solidarietà nel Natale di Bennati
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LA FINESTRA SUL CORTILE

Bullismo, una piaga sociale
Ragazzi aggrediti dal branco
La risposta al fenomeno? Educazione, formazione, ascolto. Come fanno in Danimarca. Mai diventare spettatori silenti

MAGENTA
di Luca Cianflone

«A tutti coloro che oggi imputano la forma-
zione di bande al solo fenomeno delle 
banlieue, io dico: certo, avete ragione; la 

disoccupazione, certo; l’emarginazione, certo; i rag-
gruppamenti etnici, certo; la dittatura delle marche, 
certo; la famiglia monoparentale, certo; lo sviluppo di 
un’economia parallela e di tra�ci di ogni genere, certo; 
certo… Ma guardiamoci bene dal sottovalutare l’uni-
ca cosa sulla quale possiamo agire personalmente e che 
risale alla notte dei tempi pedagogici: la solitudine e il 
senso di vergogna del ragazzo che non capisce, perso in 
un mondo in cui gli altri capiscono».
Queste sono le parole di Daniel Pennac, professore 
prima che scrittore. Il tema della violenza giovanile è 
sempre attuale. Nelle strade, nei locali e nelle scuole. 
Secondo uno studio dell’Istat, più del 50% dei giovani 
tra gli undici e i diciassette anni ha subito episodi di 
bullismo. Nelle età successive il fenomeno regredisce 
leggermente; verosimilmente diventa altro, con�gura 
reati e casistiche più varie e speci�che. Il problema 
della violenza, delle bande e del cyberbullismo ri-
guarda più o meno tutti i Paesi del mondo. Dal pic-
colo paesino di provincia �no alle grandi città, dove 

spesso trova sfogo il fenomeno del branco. 
È di qualche giorno fa la notizia dell’aggressione a un 
gruppo di ragazzi nemmeno ventenni di Magenta (i 
dettagli a pag.29). Tornando da una serata a Milano i 
ragazzi sono stati aggrediti da un branco di coetanei. Il 
motivo: futile, un pretesto per attaccar briga. Una pri-
ma aggressione alla fermata della metro, una seconda, 
più violenta, presso la stazione Garibaldi. Tante botte, 
calci, pugni e anche una bottiglia. «Ho raggiunto il mio 
amico ferito, cercando di rassicurarlo ed aiutarlo; a quel 
punto mi sono sentito colpire alle spalle e scaraventato a 
terra sui gradini. Cinque, sei ragazzi mi continuavano a 
sferrare pugni e calci e mi hanno spaccato una bottiglia di 
vetro in testa. In quel momento ho tirato su il cappuccio 
del giubbotto e ho pensato solo a coprirmi il volto. Dopo 
alcuni secondi ho provato a scalciare per rialzarmi, ma 
più reagivo, più gli aggressori si accanivano». Queste al-
cune dichiarazione di uno dei ragazzi maggiormente 
coinvolti nel pestaggio. 
Alcuni ragazzi hanno sporto denuncia e le indagini 
sono in corso. Va da sé ci si auguri che i responsabili 
siano identi�cati e rispondano dell’aggressione, ma la 
punizione e la repressione di questa violenza non sarà 
mai la cura risolutiva per il fenomeno. Il bullismo e 
la violenza giovanile si possono combattere solo con 
l’ascolto, l’educazione e la formazione dei ragazzi. 

Qui si ritorna alle parole di Pennac: ci possono es-
sere diverse cause secondarie, ma quella primaria è 
sempre il senso di esclusione, di rigetto del giovane. 
Questo determina poi la creazione del branco nel di-
sperato tentativo di approvazione e appartenenza. In 
Danimarca da alcuni anni si sta attuando un proget-
to molto interessante ed e�cace. Si tratta di un pro-
gramma chiamato Liberi dal bullismo, che si basa su 
un concetto molto semplice: un bambino felice non 
è un bullo. Il bullismo non viene considerato come 
una responsabilità individuale, ma conseguenza di 
esclusione ed e�etto delle dinamiche gerarchiche del 
gruppo. Gli insegnanti danesi cercano di sviluppare 
strategie per aiutare gli studenti a inserirsi. 
Altra dinamica sulla quale sarebbe necessario inter-
venire e responsabilizzare è quella dell’indi�erenza. 
Nella maggior parte degli episodi chi assiste non in-
terviene, diventa spettatore. Il bullo ha bisogno di un 
pubblico, che ne certi�ca la sua presunta superiorità. 
Ecco, è determinante far capire che essere pubblico 
indi�erente è parte della violenza. Quello che spia-
ce, spesso quanto le botte, è il silenzio di chi avrebbe 
potuto intervenire ed ha scelto di non farlo. «Cosa fa 
la di�erenza nell’educazione dei bambini? L’esempio». 
Cerchiamo di essere l’esempio migliore possibile per 
le nuove generazioni.

LA TRADIZIONE CHE ILLUMINA
MORIMONDO - Ci vuole poco a creare “quell’atmosfera”. È il bello del Natale, al 
di là di ogni retorica, ma anche dell’anti-retorica di chi non ama le tradizioni e 
in quelle luci vede solo la festa consumista. Come se quella magia, quel calore 
affettuoso, quella simbologia (che in superficie richiama una generica bontà, 
ma in profondità ha a che vedere con la (ri)nascita, anche interiore) non fossero 
più forti e veri di qualsiasi equivoco o degenerazione. Tradizione, in fondo, 
vuol dire “portare”, “consegnare” – non solo “conservare”; – ha a che vedere 
con un’idea e un sentimento che sono più grandi del tempo e attraversano le 
epoche, le mode, le ipocrisie (anche certe manie identitarie, che nulla hanno 
a che vedere con l’apertura insita nel messaggio originale). Metti un albero, 
un mercatino artigianale, un Babbo Natale – come accade ogni domenica a 
Morimondo – e l’incantesimo si ripete. Anche perché lì c’è l’abbazia, che quel 
messaggio lo porta dal basso verso l’alto. E viceversa.    (f.t.)

(foto Pro Loco Morimondo)
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ABBIATENSE

Come suggerisce una famosa pubblicità, “Il Na-
tale, quando arriva, arriva”. Ed è proprio così! Il 
25 dicembre è la ricorrenza che tutti aspettiamo, 

ma si tratta solo del culmine di giorni e giorni di at-
tesa e preparazione. Il miglior modo per farsi trovare 
pronti è quello di godersi gli eventi natalizi organizzati 
nei vari comuni. E con la scusa di un mercatino o di 
un concerto, potreste scoprire luoghi a�ascinanti. Ecco 
una scelta tra le proposte del territorio.

ABBIATEGRASSO
Dal 7 dicembre al 6 gennaio - Presepio di Augusto Ro-
setta in corso San Pieto.
Sabato 14 dicembre - In piazza Castello, le aziende agri-
cole locali propongono i loro prodotti: frutta, ortaggi, 
marmellate, conserve, formaggi... insieme alle imprese 
artigiane che li “trasformano”. Nel pomeriggio di saba-
to, nella sala consiliare del Castello, il direttivo dell’Avis 
scambierà gli auguri con tutti i donatori che vorranno 
partecipare. Alle 14 al Centro An�as Il Melograno si 
festeggiano i primi vent’anni della struttura di Strada 
Cassinetta. Alle 20.45 torna Natale in Coro, 34ª edizio-
ne, che va in scena nella chiesa del Sacro Cuore. Prota-
goniste, le belle voci e le melodie suggestive del Coro-
trecime e del Coro A.N.A. Gruppo Alpini.
Domenica 15 - Nella parrocchia di Sant’Antonio Aba-
te, nella frazione di Castelletto, sarà allestito il carat-
teristico “Mercatino dell’Avvento”.  Alle 16.30 è invece 
prevista l’inaugurazione del presepe nel Parco dei Ca-

rabinieri (tra via Bianchi e via Montale). Sempre alle 
16.30, al convento dell’Annunciata, ci sarà il Concerto 
di Natale del corpo musicale Garibaldi, diretto da Da-
vide Casa�na. Presenta Paola Garavaglia.
Mercoledì 18  - Alle 21 si terrà la serata di presentazione 
del progetto Gruppi di Lettura: l’iniziativa è promossa 
dalla biblioteca “Romeo Brambilla” in collaborazione 
con la Fondazione per Leggere, e la partecipazione è 
aperta a tutti gli interessati. L’incontro si terrà nella sa-
letta corsi, nell’ala ovest del Castello.
Sabato 21 - Nei sotterranei del Castello, alle 17, verrà 
inaugurata la mostra L’arte delle donne di Orsola Mad-
dalena Caccia. L’esposizione rimarrà aperta �no al 
6 gennaio. Alle 16  la biblioteca civica invita, invece, i 
bambini dai quattro ai dieci anni allo spettacolo natali-
zio dal titolo San Nicolao, la vera storia di Babbo Nata-
le, a cura del Teatro della Zucca.

MORIMONDO
Domenica 15 dicembre - In piazza, dalle 9.30 alle 18 
si terranno i mercatini di Natale, con cioccolata e vin 
brulé. Alle 15 appuntamento con le �abe lette dalla fata 
Natalina nella casetta di Babbo Natale. Mentre alle 16 
in abbazia andrà in scena il Coro Cantate Domino.
Domenica 22 -  Ultimo appuntamento in piazza con i 
mercatini di Natale, dalle 9.30 alle 18.

ROBECCO SUL NAVIGLIO
Domenica 15 dicembre - Dalle 9 alle 12,  sul sagrato 
della chiesa parrocchiale in piazza XXI luglio, si ter-
rà l’evento Natale di solidarietà, che prevede la raccolta 

di giochi per bambini bisognosi a cura della Caritas. 
Mentre alle 15, nella biblioteca comunale in via Gia-
como Matteotti, verrà inaugurata la mostra dei prese-
pi, che rimarrà aperta �no al 6 gennaio, tutti i giorni 
(escluso quello di Natale) dalle 14.30 alle 18.
Martedì 24 - Appuntamento tradizionale con il presepe 
vivente a Robecco. La partenza della processione è pre-
vista alle 20.15, dal sagrato della chiesa; da qui si rag-
giungerà il Ponte degli Scalini e si deporrà la statua del 
Bambino Gesù sul presepe galleggiante.

CASSINETTA DI LUGAGNANO
Sabato 14 dicembre - Un solo giorno, ma ricco di ap-
puntamenti. Si inizierà alle 14.30 presso il centro po-
lifunzionale con lo spettacolo Il pianeta degli alberi di 
Natale ispirato a Gianni Rodari. Alle 15.30, in piazza 
Negri, si terrà invece uno spettacolo musicale itineran-
te, mentre alle 16 in oratorio Babbo Natale e le sue ren-
ne aspetteranno le letterine dei bimbi. Previsti anche 
mercatini e laboratori natalizi. In�ne, dalle 19.30, via 
alla Cena del Cuore: il ricavato sarà devoluto all’oratorio 
per l’acquisto di un de�brillatore.

OZZERO
Sabato 14 dicembre - Alle 16 presso il salone dell’orato-
rio: spettacolo teatrale Circus Christmas Concert.
Domenica 15 - Alle 12.30 presso la sala mensa del co-
mune di Ozzero, pranzo di Natale organizzato dall’Am-
ministrazione comunale.
Martedì 24 - Piazza Vittorio Veneto, dalle ore 21, augu-
ri in piazza a cura della Pro loco Ozzero.   (l.c.)

L’attesa è un concerto, una storia
un gioco regalato a un bambino
Tante idee per prepararsi al Natale: ci sono i tradizionali appuntamenti musicali, gli spettacoli, i mercatini, i presepi

«Dallo stesso deserto, / nella stessa notte, / 
sempre i miei occhi stanchi si destano / 
alla stella d’argento, / sempre, / senza che 

si commuovano i Re della vita, /  i tre magi, cuore, ani-
ma, spirito. Quando / ce ne andremo di là / dalle rive 
e dai monti, / a salutare la nascita del nuovo lavoro, / 
la saggezza nuova, la fuga dei tiranni e dei demoni, / 
la �ne della superstizione, / ad adorare – per primi! – 
Natale sulla terra!»        (Arthur Rimbaud)

«Se comandasse lo zam-
pognaro / che scen-
de per il viale, / sai 

che cosa direbbe / il giorno di 
Natale? / “Voglio che in ogni 
casa / spunti dal pavimento / 
un albero �orito / di stelle d’oro 
e d’argento”.
Se comandasse il passero / che 
sulla neve zampetta / sai che 
cosa direbbe / con la voce che 
cinguetta? / “Voglio che i bimbi 
trovino, / quando il lume sarà 
acceso, / tutti i doni sognati, / 
più uno, per buon peso”.
Se comandasse il pastore / dal 
presepe di cartone / sai che legge 
farebbe / �rmandola col lun-
go bastone? / “Voglio che oggi 
non pianga / nel mondo un solo 
bambino, / che abbiano lo stesso 
sorriso / il bianco, il moro, il 
giallino”.
Sapete che cosa vi dico / io che 
non comando niente? / Tutte 
queste belle cose / accadranno 
facilmente; / se ci diamo la mano 
/ i miracoli si fanno / e il giorno 
di Natale / durerà tutto l’anno»    
            (Gianni Rodari)

«Non v’è pace nel cuore 
dell’uomo. / Anche con 
Cristo e sono venti secoli 

/ il fratello si scaglia sul fratello. / La 
morte di Cristo si ripete ogni giorno e il 
poeta si domanda: / Ma c’è chi ascolta 
il pianto del bambino / che morirà poi 
in croce fra due ladri?»  
                    (Salvatore Quasimodo)

«E se invece venisse 
per davvero? / Se 
la preghiera, la let-

terina, il desiderio / espresso 
così, più che altro per gioco /
venisse preso sul serio? / Se il 
regno della �aba e del mistero 
/ si avverasse? Se accanto al 
fuoco / al mattino si trovassero 
i doni / la bambola il revolver 
il treno / il micio l’orsacchiotto 
il leone / che nessuno di voi 
ha comperati? / Se la vostra 
bella sicurezza / nella scienza 
e nella dea ragione / andasse 
a carte quarantotto? / Con im-
perdonabile leggerezza / forse 
troppo ci siamo �dati. / E se 
sul serio venisse? / Silenzio! 
O Gesù Bambino / per favore 
cammina piano / nell’attraver-
sare il salotto. / Guai se tu svegli 
i ragazzi / che disastro sarebbe 
per noi / così colti così intelli-
genti / brevettati miscredenti / 
noi che ci crediamo chissà cosa 
/ coi nostri atomi coi nostri 
razzi. / Fa piano, Bambino, 
se puoi»           
            (Dino Buzzati)

Natività, Beato Angelico
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MAGENTA

«Allegria, ma anche un’attenzione particolare 
a vivere le festività tracciando un legame 
concreto con il mondo sociale. In questo 

che è uno dei momenti più particolari e attesi dell’anno, 
dobbiamo più che mai ricordare i valori della condivi-
sione e della solidarietà e non lasciare “solo” nessuno». 
Con queste parole il sindaco Chiara Calati fa i suoi 
auguri alla città e lancia le iniziative natalizie. 
A Magenta il programma per le feste è sempre �tto, 
e si concretizza anche in un libretto che porta la �r-
ma della Confcommercio, così come di scuole e asso-
ciazioni della città. «Un programma particolarmente 
ricco – scrive il sindaco, – frutto della sinergia e della 
collaborazione tra le istituzioni e la città, così viva, so-
lidale e partecipativa. Iniziative di svago e intratteni-
mento per grandi e piccini e per le famiglie, ma anche 
tante occasioni di fare del bene per chi è meno fortuna-
to, per i nostri concittadini più bisognosi, per i bambini 
e con uno sguardo da Magenta verso il mondo».

Un regalo speciale
Magenta è Natale ha vissuto una sorta di inaugura-
zione u�ciale, con la presentazione dell’albero e del 
presepe della città, domenica 8 dicembre, insieme alla 
benedizione di don Giuseppe Marinoni e l’accompa-
gnamento musicale della Banda IV Giugno. Sabato 14, 
in piazza Formenti, aprirà Il villaggio di Babbo Natale, 
�no al 27 dicembre. Altri appuntamenti istituziona-
li, cioè organizzati direttamente dall’Amministrazio-
ne comunale, sono quelli previsti per sabato 21 (ore 
15.30-19) e domenica 22 (10-12.30, 15.30-18.30) con 
La tavola di Natale imbandita a Casa Giacobbe, ovve-
ro un’esposizione di prodotti gastronomici a tema, ma 
anche addobbi, arredi e oggetti vari, in collaborazione 
con i commercianti. E sempre domenica, dalle 16.30 
nelle vie del centro, spazio anche a una performance 
teatrale itinerante, Come angeli del cielo. 
Sul fronte della solidarietà, invece, segnaliamo in-
nanzitutto Bianca Natal - Christmas Stars, ovvero la 
possibilità di acquistare una stella di Natale (nell’atti-
vità commerciale di via Garibaldi 102) che poi verrà 
donata agli ospiti delle case di risposo del territorio, 
grazie all’impegno della Croce Bianca, sezione di Ma-
genta. C’è poi il Present for Children: in via Garibaldi 
37 (altra attività commerciale) sarà invece possibile 
acquistare un gioco che verrà regalato ai bambini ri-
coverati nel reparto di Pediatria dell’ospedale di Ma-
genta, proprio la mattina del 25 dicembre.

La fabbrica di stelle
Tante le proposte delle scuole, dai tradizionali spetta-
coli natalizi (ad esempio, in scena alla Santa Caterina 
da Siena dal 3 al 18 dicembre), al presepe allestito dai 
nonni alla primaria De Amicis, con tanto di corna-
muse che suonano e canzoni natalizie, e dal 10 al 19 
dicembre La fabbrica di stelle, lezioni di musica, canti, 
�auti, chitarre e recite a tema.
Già inaugurata anche la Natività nel sagrato della 
chiesa di San Rocco, che sarà visitabile �no alla �ne di 
gennaio. In piazza Kennedy 8, grazie al Magico Nata-
le, è possibile farsi una foto con Babbo Natale, che ci 
regalerà anche una pergamena con la sua vera storia, 
e consegnare la propria letterina dei desideri, dome-

nica 15 e 22 dicembre alle 15.30.  
In via Roma 87 trovate una mostra di illustrazioni, 
Gattivista, il fumetto solidale, a cura di Irene di Nel-
lo, �no al 7 gennaio. D’altra parte qui c’è stato anche 
un incontro  curioso intitolato Anche i gatti aspettano 
Natale, con istruzioni per l’uso per la realizzazione di 
addobbi a prova di quadrupedi. 
Tante anche le iniziative solidali andate in scena lo 
scorso venerdì 6: dallo scambio di auguri all’Rsa Don 
Cuni (tra gli anziani e i ragazzi della primaria Giovan-
ni XXIII, iniziativa che si ripeterà in altre occasioni) 
alla rappresentazione dialettale al Lirico (Al capel da 
paia da Firenze) per raccogliere fondi pro-Aicit, dal 
tendone del Centro missionario magentino per aiu-
tare l’Uganda alle stelle di Natale di Ail in piazza Li-
berazione. 
Sabato invece è stata la volta del mercatino natalizio 
della Banda IV Giugno in via Roma e dello spettacolo 
di Ariel, Pacchi pacchetti folli folletti, al Nuovo. Verrà 
invece ripetuto anche sabato 14 e 21 dicembre il labo-
ratorio per la realizzazione di biglietti, addobbi e ghir-
lande a tema equestre in via Bo�alora 26, per bambini 
dai 4 ai 12 anni (ore 14.30-17). E poi domenica i pre-
sepi e i libri in vetrina in galleria dei Portici, giochi 
“astratti” a da tavolo in via Roma 46, la premiazione 
del concorso fotogra�co A caccia di libri.

Gli elfi e la slitta Corazòn
I prossimi appuntamenti? Occhio al ricchissimo pro-
gramma di sabato 14: il Natale col Parco (Ticino), 
dalle 10 alle 18, in via Mazzini e piazza Liberazione; 
il mercatino di hobbistica e artigianato in piazza For-
menti (anche sabato 21 e domenica 22); Mattoncinan-

do a Magenta al centro polifunzionale Dott. Leoni; la 
distribuzione dei panettoni agli ultranovantenni della 
città a cura della Pro loco (nel pomeriggio); gli El� di 
via Mazzini che distribuiranno caramelle e pallonci-
ni, dalle 15.30 alle 19, ma anche le �abe animate; l’in-
contro con lo scrittore Marino Bottini alle 16 in Casa 
Giacobbe (Trilogia della solitudine); il concerto della 
Banda IV Giugno alle 21 al Lirico. 
Domenica, oltre all’Avis per Telethon in piazza Libe-
razione, dove ci sarà anche un banchetto informativo 
di “Non di solo pane”, alle 15.30 da via Cavallari par-
tirà La travolgente slitta dei Corazòn, che arriverà alla 
casa di riposo Don Cuni (passando per il centro) tra 
musica e balli, a cura di Ambro y Corazòn. Dalle 10 
alle 16, a Pontevecchio, ci sarà anche la tradizionalis-
sima piva nelle cascine della vallata.
Martedì 17 spazio alle feste scolastiche all’Istituto Ro-
dari (dalle 14.30) e alla Scuola dell’infanzia Papa Gio-
vanni Paolo II (dalle 16.30). Alle 20.30 nella chiesa 
Sacra Famiglia va in scena il Natale in...canto (scuola 
dell’infanzia Rodari) e alle 21 al Lirico lo Spettacolo di 
Natale dell’Istituto canossiano. Mentre il giorno dopo 
toccherà alla scuola Gianna Beretta Molla (alle 20.30 
alla chiesa di Pontenuovo) e al saggio dell’Ics Fonta-
na al Lirico. Per proseguire giovedì 19 alle 21 con un 
concerto-evento bene�co per il Centro missionario 
magentino al Nuovo, e venerdì 20 il Christmas Day  
alla primaria De Amicis, con tanto di �lm (Mia e il 
leone bianco, al Nuovo).

Big Bubbles e mostra dei presepi
E arriviamo al weekend pre-natalizio, che verrà aperto 
sabato 21 dagli El� di Babbo Natale in piazza Kennedy 
(ore 9-12), e proporrà letture per bambini in bibliote-
ca dalle 10.30 (Raccontami di una notte magica) e la 
colazione con i folletti in villa Colombo (alle 10.30, 
mentre alle 15.30 ci sarà la merenda). 
Alle 15.30 tornerà La travolgente slitta dei Corazòn 
per le vie del centro, così come la fanfara dei Bersa-
glieri. Alle 16 in casa Giacobbe I tanti volti del Natale 
tra il sacro e il profano: una s�lata  di simboli e perso-
naggi tipici a cura dell’Accademia Seam. 
Tra le 17 e le 18 in piazza Liberazione andrà in scena 
il Big Bubbles Live. Mentre alle 21 la parrocchia dei SS. 
Carlo e Luigi ospiterà il Concerto di Natale del Cor-
po musicale Santa Cecilia,  e la chiesa di Pontenuo-
vo risuonerà con le Note dell’attesa, una meditazione 
musicale con due cori (San Giuseppe di Pontenuovo e 
Santa Cecilia di Vittuone). 
Domenica 22 alle 11.30 in via Roma 18 verrà inaugu-
rata la Mostra dei presepi, che potrà essere visitata �no 
al 12 gennaio, nei giorni feriali dalle 15 alle 19 e nei 
festivi anche dalle 10 alle 12. Al Lirico, dalle 14 alle 21, 
ci sarà il saggio degli allievi della scuola di musica, a 
cura di Aps Musik Factory, e in via IV Giugno dalle 15 
alle 18 il Natale con i pony.
Cosa fare per un Natale in compagnia? La banda 
civica si esibirà al Lirico lunedì 23 alle 21, mentre il 
consueto taglio del panettone con auguri avrà luogo il 
24 dicembre alle 17 in piazza Liberazione. Non man-
cherà poi la piva per le vie della frazione di Pontevec-
chio. 
Per tutti, in piazza Liberazione, c’è anche la pista di 
pattinaggio, utile a creare l’atmosfera giusta. Rimarrà 
a disposizione �no al 30 gennaio.

La festa è sempre più solidale
Un mare di eventi, con il cuore
Associazioni, scuole, teatri: tutti uniti con il Comune per celebrare l’attesa, fra tradizione, musica, laboratori, teatro
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IN SALA
di Fabrizio Tassi

Che preferiate un viaggio nella 
foresta incantata o un weekend 
(piovoso) a New York, il Nata-

le romantico di Last Chistmas o quel-
lo horror tutto Black, la saga di Guerre 
Stellari o la �aba di Pinocchio, quest’an-
no non avete scuse: il cinema vi aspetta. 
Vestito a festa, come sempre in questo 
periodo, quindi con tutti i kolossal al 
posto giusto, le commedie un po’ sceme, 
i cartoni animati cantati, ma anche una 
bella s�lza di autori per cine�li.

Strenne e cartoons
C’è chi ha preso una lunga rincorsa, 
uscendo già a novembre, per accapar-
rarsi il pubblico dell’Avvento, formato 
da bimbi e famiglie in attesa della festa. 
A partire da Frozen 2, successo assicu-
rato al botteghino, perfetto esemplare di 
marketing cinematogra�co. Il segreto di 
Arendelle racconta Elsa e il suo viaggio 
nella foresta incantata alla ricerca di ri-
sposte sul suo passato, accompagnata 
da Kristo�, Sven e Olaf. C’è meno magia 
della prima volta, ma un bel po’ di umo-
rismo, tanta fantasia e tantissima mu-
sica: insomma, i bambini resteranno a 
bocca aperta (gli adulti, più disincantati, 
vedranno per lo più lo spirito cine-im-
prenditoriale). 
A proposito di cartoni, per i più ra�na-
ti c’è anche I �gli del mare, in cui Wa-
tanabe cerca di tradurre in cinema un 
celeberrimo manga, storia dell’incontro 
tra una ragazza problematica e un mi-
sterioso ragazzo allevato da due dugon-
ghi: immagini poetiche, sequenze psi-
chedeliche, “realismo dell’inverosimile”, 
�loso�a panteista un po’ dozzinale, ma 
senz’altro un’esperienza diversa dalle al-
tre. A di�erenza di quanto accadrà verso 
Natale, quando arriveranno al cinema i 
Paw Patrol in versione cinematogra�-
ca (21 dicembre) e un �lm di Blue Sky 
e Fox Animation, Spie senza copertura 
(25 dicembre), in cui un agente segreto 
diventa un piccione.
Altre proposte prettamente natalizie? Ce 
ne sono un paio che portano la festa nel 
titolo. Uno in maniera sinistra, Black 
Christmas, remake di Un Natale ros-
so sangue, aggiornato ai tempi del “Me 
Too”: le ragazze della confraternita fem-
minile perseguitate dal solito serial killer 
stavolta non ci stanno a fare le vittime. 
I più romantici, invece, possono a�darsi 
a Emma �ompson, che ha scritto una 
commedia per innamorati, Last Christ-
mas: a lei tocca fare l’elfo di Babbo Na-
tale in un negozio a tema, ma un giorno 

arriva lui... Con un inedito di George 
Michael sui titoli di coda. 
L’Italia farà la sua parte – in attesa di 
Checco Zalone, che ha scelto il 1° gen-
naio per conquistare i botteghini con il 
suo Tolo Tolo (Albanese-Cetto invece ha 
scelto �ne novembre) – grazie a Il primo 
Natale di Ficarra e Picone, un ladro e un 
sacerdote che vengono catapultati in Pa-
lestina proprio negli anni della nascita di 
Gesù, con Massimo Popolizio nei panni 
di Erode.

Geppetto o gli Jedi?
Ma non c’è ombra di dubbio sul �lm più 
atteso a Natale, quello su cui si specula 
da mesi, alla ricerca di indiscrezioni sulla 
trama, sui personaggi, sulle intenzioni di 
J.J.Abrams (uno che il cinema lo conosce 
e lo sa fare). Tocca a lui portare a com-
pimento l’episodio IX di Star Wars, con 

quel titolo, L’ascesa di Skywalker, che la-
scia un po’ interdetti. La resistenza è alla 
frutta, ma qualcuno si è salvato grazie 
al sacri�cio di Luke, Kylo ha il control-
lo dell’Ordine, Rey ha il testo sacro degli 
Jedi... Il regista ha detto che «non è solo 
la �ne di tre �lm, bensì di nove», quindi 
al centro c’è «l’idea di incorporare le sto-
rie che sono venute prima». Insomma, si 
prospetta un �lm molto ambizioso. Con 
Adam Driver, Oscar Isaac, John Boyega, 
Daisy Ridley...
E a proposito di ambizioni, il kolossal 
italiano si intitola Pinocchio (in arrivo il 
19 dicembre), lo �rma Matteo Garrone 
(un altro che non fa mai �lm banali) ed 
è realizzato con la complicità di Roberto 
Benigni, che vestirà i panni di Geppetto, 
ma anche di Gigi Proietti (il Mangiafuo-
co) e della coppia Papaleo-Ceccherini (il 
Gatto e la Volpe). Con la chiara inten-

zione di celebrare l’artigianato del cine-
ma, la sua magia che nasce dalla materia, 
tanto che il caro vecchio trucco è stato 
preferito agli e�etti speciali digitali.
L’esatto contrario di ciò che accade in Ju-
manji, che a Natale proporrà �e Next 
Level, venticinque anni dopo il primo 
episodio con Robin Williams, due anni 
dopo Benvenuti nella giungla. Qualcuno 
decide di riparare il gioco, e naturalmen-
te ci �nisce risucchiato dentro.
Altro kolossal, in questo caso storico e 
d’azione, è quello realizzato da Roland 
Emmerich, Midway, che racconta il 
dopo Pearl Harbor, la reazione degli Sta-
ti Uniti contro il Giappone, una battaglia 
combattuta nel 1942 in un atollo del Pa-
ci�co. La guerra vista come un videoga-
me, ripresa in stile “GoPro”, con poche 
idee, zero approfondimenti e tanta adre-
nalina. 

Per le feste il cinema è stellare:
kolossal, autori, fiabe e Woody
Il più atteso è Star Wars. Il più visto, per ora, Frozen 2. Per i cine�li, ci sono anche Suleiman, Sciamma e Linklater

Frozen 2

Un giorno di pioggia a New York
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Ma a parte i predestinati, ci sa-
ranno tanti �lm che si conten-
deranno gli spettatori di Natale. 
Si va da L’immortale di Marco 
d’Amore, che prende le redini 
della regia per mettere in scena il 
suo Ciro Di Marzio (reso famo-
so dalla serie Gomorra), a La 
dea fortuna di Ferzan Özpetek, 
una coppia di uomini in crisi, 
che ritrova il senso dello stare 
insieme grazie a due ragazzi, i 
�gli di un’amica, costretti a vive-
re da loro per qualche tempo. In 
sala anche l’Inganno perfetto di 
Bill Condon (con Helen Mirren 
e Ian Mckellen!), il divertente 
Cena con delitto di Rian John-
son, Qualcosa di meraviglioso 
con Depardieu (la vera sto-
ria del ragazzino campione di 
scacchi, migrante clandestino, 
Fahim Mohammad), il thril-
ler Nancy, la bella commedia 
�e Farewell (dall’America alla 
Cina, nel nome della famiglia e 
della tradizione, facendo incon-
trare Oriente e Occidente). 

Opere doc
Il meglio del cinema di Nata-
le? Woody Allen, innanzitutto, 
vittima di un demenziale boi-
cottaggio in America, ma ap-
prodato nelle sale italiane con 
Un giorno di pioggia a New 

York: cast giovane (Timothée 
Chalamet, Elle Fanning, Selena 
Gomez), mood melanconico, 
atmosfera da cinema di una 
volta, che procura una dolce 
ebbrezza. Storia di una giovane 
coppia in viaggio a NY, che �ni-
sce “rapita” dalla città, e dai suoi 
incontri  casuali. 
Fa tappa a New York, oltre che 
a Parigi, anche Il paradiso pro-
babilmente, �lm che parte dalla 
Palestina (da dove viene il regi-
sta Elia Suleiman) alla ricerca 
del “luogo che possiamo chia-
mare casa”. Surreale, come sem-
pre, un po’ Buster Keaton e un 
po’ Jacques Tati.
Gli appassionati di cinema 
d’autore avranno a disposizio-
ne anche l’ultimo �lm di Céline 
Sciamma, Ritratto della giova-

ne in �amme, con le sue imma-
gini pittoriche e la storia am-
bientata nel 1770, l’incontro fra 
due donne (una si deve sposare 
controvoglia, l’altra deve realiz-
zare il suo ritratto), alla scoper-
ta di sé, oltre le convenzioni.
C’è poi il ritorno di Richard 
Linklater, con un’attrice stra-

ordinaria come Cate Blanchett, 
nei panni di Bernadette Fox, 
moglie e madre in fuga dai suoi 
doveri domestici; salvo sco-
prire, grazie al racconto di sua 
�glia, che questa casalinga di 
Seattle in realtà è un brillante 
architetto che si è sacri�cata 
per la famiglia. Titolo: Che �ne 

ha fatto Bernadette?
Dio è donna e si chiama Pe-
trunya è invece il titolo di un 
�lm macedone di Teona Stru-
gar Mitevska, storia di una 
donna in lotta col maschilismo 
imperante nel suo Paese.
Da segnalare anche un �lm ita-
liano, I passi leggeri di Vittorio 
Rifranti, che in parte è stato gi-
rato anche nel nostro territorio 
(tra Cassinetta e Robecco, oltre 
che a Milano). Cinema indi-
pendente, rigoroso e profondo. 
Storia di un prete che di gior-
no gestisce una parrocchia e di 
notte porta viveri, soldi e droga 
ai disperati senza casa. Due in-
contri femminili cambieranno 
la sua vita e accompagneranno 
la sua “ascesi” so�erta, che è 
morale, umana, spirituale.

Pinocchio Last Christmas

Il paradiso probabillmente



LETTURE
di Ilaria Scarcella

Sotto l’albero di Natale non può mai 
mancare un buon libro. Abbiamo 
ascoltato i preziosi suggerimenti 

di Evaluna, Viola e Serena de L’Altra 
Libreria per farci consigliare qualche 
nuova uscita da regalare (o regalarsi) 
nel giorno più bello dell’anno. 

Per bambini fino ai 6 anni
Fatti sentire! di Peter H. Reynolds (Il 
Castoro). In quanti modi una singola 
voce può fare la di�erenza?  A questa 
domanda vuole rispondere il libro il-
lustrato per bambini di Reynolds, che 
tra fumetti e narrativa dedica ai piccoli 
una serie di buoni esempi che ricorda-
no come ogni gesto possa cambiare il 
mondo e renderlo un posto migliore.

Libere di volare di Raquel Díaz Re-
guera (EDT-Giralangolo). Un libro 
illustrato con protagoniste tre ragaz-
zine che vogliono diventare, rispetti-
vamente, un’aviatrice, una scrittrice e 
una violinista. Ad aiutarle a far sì che 
i loro sogni si avverino c’è Sevuoipuoi, 
una creatura alata: insieme a lui le tre 
bambine dovranno a�rontare l’arcine-
mico Noncelafarai, che le frena con il 
peso dei sassolini, le zavorre dell’incer-
tezza. Ma grazie ad un’amica speciale le 
tre protagoniste troveranno il modo di 
volare felici. 

Dai 6 ai 13 anni
El� al quinto piano di Francesca Ca-
vallo (Feltrinelli). L’autrice del fortu-
natissimo Storie della buonanotte per 
bambine ribelli torna con un nuovo rac-
conto. Manuel, Camila e Shonda, con 
le loro mamme Isabella e Dominique, 
decidono di trasferirsi nella città di R. 
Qui ben presto scopriranno che il Na-
tale è in pericolo: i poveri el� hanno 
solo dodici ore per consegnare 230.199 
regali. Ce la faranno i tre fratelli a sal-
vare il Natale? Una bellissima storia che 
supera i pregiudizi.

I peggiori prof del mondo di David Wal-
liams (L’Ippocampo Ragazzi). Dopo 
I dieci bambini più cattivi del mondo, 
Walliams torna con un’altra esilarante 
pubblicazione, questa volta dedicata ai 
peggiori insegnanti. Dieci racconti con 
protagonisti personaggi orrendamente 
sinistri che faranno scappare da scuo-
la a gambe levate. Dal dottor Terror, il 
prof di Scienze (metà uomo e metà mo-
stro), alla signora Schi�d. Un’avventura 
dedicata ai più piccoli per rendere più 
ironico il contesto scolastico!

Sherlock, Lupin e Io – Cinque misteri 
per Natale di Irene M. Adler (Piem-
me). Tornano le avventure del trio che 
piace tanto ai ragazzi. Solo tre menti 
investigative come Lupin, Sherlock e 
Irene Adler possono riuscire a scopri-
re i misteri che si celano nel salottino 
londinese di Briony Lodge. Cinque casi 
apparentemente impossibili diventano 
l’occasione perfetta per raccontare in-
trighi ed enigmi da cui il lettore non 
riuscirà staccarsi. 

Dai 13 ai 18 anni
Spring girls di Anna Todd (Sperling & 
Kupfer). Le quattro sorelle Spring han-
no un’età diversa e caratteri opposti. 
Meg deve sposarsi, ma il ritorno di una 
vecchia �amma la farà cadere nell’in-
certezza. Jo è ribelle: sogna di diven-
tare giornalista, �n quando incontra 
una persona speciale che frenerà la sua  
passione. Beth è dolce ma go�a, sof-
fre di agorafobia (la paura di uscire di 
casa) e passa le sue giornate chiusa in se 
stessa. In�ne, Amy è la più piccola ed è 
impaziente di assaporare la vita che per 
ora vede attraverso gli occhi delle sorel-
le. Tutte e quattro dovranno superare, 
ognuna a suo modo, s�de importanti!

Sei di corvi. GrishaVerse di Leigh Bar-
dugo (Mondadori). Un fantasy am-
bientato nella città di Ketterdam, dove 
cinque ragazzi criminali vengono as-
soldati dal malvagio governatore che 
vuole che il caos regni assoluto nel suo 
paese. I ragazzi dovranno rapire uno 
scienziato che ha scoperto una droga 
per rendere i Grisha, persone dotate 
di poteri straordinari, più forti e invin-
cibili. Ma quando scopriranno il vero 
scopo del governatore si ribelleranno 
alla richiesta. 

Romanzi per tutti
L’anno in cui imparerai a leggere di 
Marco Marsullo (Einaudi). Niccolò ha 
venticinque anni e si innamora perduta-
mente di Simona, libera, bella e madre. 
Niccolò la sprona a vivere la sua vita e 
Simona, di punto in bianco, abbandona 

lui e il �glio, con la promessa di tornare. 
Niccolò si troverà così a dover crescere 
il piccolo Lorenzo, che lo odia. Ma le 
sventure non �niscono qui: a complica-
re le cose, direttamente dall’Argentina, 
arriva il padre naturale del bambino. In 
una situazione alquanto ambigua i tre 
si troveranno ad a�rontare le s�de più 
impensabili, diventando una vera fami-
glia. 

I ragazzi della Nickel di Colson Whi-
tehead (Mondadori). Dopo il successo 
del romanzo La ferrovia sotterranea, 
Whitehead torna con una pubblicazio-
ne tratta da una storia vera e terri�cante, 
quella riguardante la scuola americana 
Dozier School for Boys (qui riadattata 
come Nickel), che ha dell’incredibile e 
che, ora più che mai, serve a non smet-
tere di imparare dal passato. Protago-
nista è Elwood, intelligente, atletico e 
nero: in un’America anni Settanta non 
riesce a trovare spazio per i suoi sogni, 
ma non demorde. Andando a scuola, 
un giorno, viene fermato e portato nel-
la scuola rieducativa chiamata Nickel. 
Ma l’istituto si rivela molto più simile 
ad un luogo delle torture, e qui Elwood, 
tra botte e soprusi, vedrà spegnersi len-
tamente le sue speranze. 

Le ragazze di via Rivoluzione di Vi-
viana Mazza (Solferino). Nella sua 
nuova inchiesta, la giornalista Viviana 
Mazza dà spazio ad una pluralità di 
voci: quelle di Rima e Nael, lei cristia-
na e lui musulmano, con il loro amore 
impossibile; quella di Razia, medico 
che opera le pazienti sfregiate dagli 
uomini; quella di Eman, arrestata per-
ché per anni ha tenuto un blog dove 
difendeva le donne saudite. Ad acco-

munare queste storie è il coraggio, la 
voglia di rivalsa e la strenua lotta per 
ottenere i diritti che spettano ad ogni 
essere umano. Un grande reportage 
nel cuore di uno scontro che non è tra 
femminile e maschile, ma tra muta-
mento e tradizionalismo, tra giustizia 
e ingiustizia. Un racconto personale e 
corale che prosegue ogni giorno anche 
nelle nostre città.

I testamenti di Margaret Atwo-
od (Ponte alle Grazie). Dopo più di 
trent’anni, la Atwood riprende le �la di 
quello che fu il suo più grande succes-
so, e sulla scia de Il racconto dell’ancella 
pubblica ora I testamenti. Il contesto è 
sempre lo stesso: un futuro distopico 
dove nella Repubblica di Gilead, in 
America, gli uomini hanno preso il 
potere assoluto e hanno diviso il ge-
nere femminile in quattro categorie 
economico-sociali: le mogli, le ancel-
le, le marte e le zie. Ma una delle zie, 
nonostante la sua malignità, troverà 
il modo di lottare contro questa auto-
crazia maschilista, scrivendo un testa-
mento da trasmettere e da usare come 
strumento per sollevare rivoluzioni.

Per chi ama i thriller
Presenza oscura di Wulf Dorn (Cor-
baccio). Il maestro dei thriller tor-
na, come ogni anno, con una vicenda 
misteriosa, che questa volta s�ora il 
paranormale. Nikka ha sedici anni e, 
come ogni adolescente, ama divertirsi. 
Quando una sera si reca ad una festa 
con la sua migliore amica Zoe, cade e 
il suo cuore si ferma per venti minuti, 
ma il suo cervello continua a funziona-
re. Al suo risveglio l’amica Zoe è spari-
ta. Cosa è successo davvero alla festa? 
Nikka continua a chiederselo mentre 
inizia ad avere visioni e vedere om-
bre… �nché Zoe torna. Ma è cambiata: 
i suoi tratti �siognomici la rispecchia-
no, ma dentro non è più lei. Cosa è suc-
cesso alla sua migliore amica? 

La casa delle voci di Donato Car-
risi (Longanesi). Pietro Gerber ha 
trent’anni e di professione fa l’ipnotista 
per bambini. La sua vita scorre tran-
quilla, �no a quando una sua collega 
psichiatra gli chiede di occuparsi di 
Hanna, che non è mai riuscita a su-
perare un trauma dell’infanzia. Pietro 
deve ipnotizzare la sua parte infantile 
per cercare di capire cosa le è davvero 
successo. Ma il mistero diventa sempre 
più inquietante, �no ad entrare nella 
sua vita: Pietro ora diventa specchio di 
Hanna ed è tormentato dalle sue stes-
se paure. Cosa è successo davvero ad 
Hanna e che cosa nasconde Pietro?

Libri per volare e sentirsi liberi
Thriller, storie vere e donne ribelli
Consigli per un regalo da leggere. El� e investigatori per i più piccoli. Presenze oscure e luminose scoperte per gli adulti
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Musica e volontariato
Cantare con passione
Venerdì 20 il Coro Costantino sarà all’Annunciata. Il 22 all’ospedale Cantù
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ABBIATEGRASSO

La musica che gira intorno: 
questo il titolo del concerto 
dell’attivissimo Coro Co-

stantino di Abbiategrasso, in pro-
gramma venerdì 20 dicembre alle 
21 all’ex convento dell’Annuncia-
ta di Abbiategrasso, con ingres-
so libero. Tanti brani che hanno 
reso grande la musica italiana nel 
mondo, stili diversi di ere musica-
li di�erenti, emozioni assicurate 
e non poche sorprese, in un live 
sempre molto amato dalla cittadi-

nanza. 
L’esibizione arriva dopo un anno 
ricco di impegni per l’ensemble: 
concerti presso istituti geriatrici e 
ospedali in città e nell’Abbiatense, 
uno al mese, tutti i mesi. Musica, 
volontariato, passione ed ener-
gia: questo il �l rouge dell’operato 
dell’associazione, attiva dal 1998 e 
nata proprio all’interno dell’ospe-
dale Cantù (da qui il nome) del-
la città. A dirigere il gruppo dal 
2006 Alba Beretta e Ivan Donati. 
Insieme a loro una trentina di 
coristi pronti a mettersi in gioco 
regalando note e momenti festo-

si a chi so�re, ma anche a chi ha 
voglia di condividere serate liete 
come quella in programma nella 
magni�ca Annunciata. E non �-
nisce qui. Come da miglior tradi-
zione, domenica 22 dicembre è in 
programma il concerto itinerante 
presso l’ospedale Cantù di Abbia-
tegrasso: musica e allegria, con 
il coinvolgimento dei pazienti e 
del personale, di piano in piano, 
in reparto in reparto. L’invito alla 
cittadinanza è di partecipare nu-
merosi, impreziosendo questi due 
momenti così signi�cativi per il 
coro e per la città.

OZZERO

«Caloroso come un racconto 
di Dickens, piacevole come 
un concerto di Bublé e sor-

prendente come il circo di Monte-Car-
lo». Si presenta così lo spettacolo che 
andrà in scena sabato 14 dicembre 
alle 16 nella Sala Teatro dell’Oratorio 
San Siro, ad Ozzero. Si tratta dell’ul-
timo appuntamento del 2019 con la 
rassegna AssaggiAMO il teatro. Il Cir-
cus Christmas Concert vedrà in sce-
na Alessio Pollutri e Laura Colonna, 
della compagnia Madame Rebiné. Un 
esilarante concerto circense, fatto di 
canti natalizi, giocoleria, equilibrismo 
e magia, al costo di 5 euro.

Il Natale è un concerto circense
Teatro (e magia) per famiglie

ABBIATEGRASSO

«In una futuribile Milano, vissuta e descritta dalla vi-
cenda umana di Ludovico, giornalista di un grande 
quotidiano, l’apocalisse è alle porte. Il suo viaggio 

incubotico attraverso la megalopoli segna di fatto la �ne del-
la Storia». Non proprio una trama natalizia. Ma proprio 
per questo, forse, un regalo speciale (da fare agli altri o a 
se stessi). Anche perché l’autore di Exit in �amme è Luigi 
Balocchi, talento sopra�no, iconoclasta, fuori da ogni ca-
none, nonché cultore del dialetto e della Tradizione. «Una 
favola nera, innervata sulle paure, gli incubi ambientali, 
sociali, etnici, di questo nostro tempo; una discesa agli in-
feri senza alcuna redenzione. Vi fa da sfondo un’umanità 
dipinta con grottesca ferocia: mutile, fanatica, vinta; in un 
mondo dove più nulla è reale, tranne il dominio del potere 
economico». Il libro verrà presentato dall’autore, e da Ma-
riachiara Rodella, domenica 15 dicembre alle 10.30 nella 
sala consiliare del Castello Visconteo. In collaborazione 
con la biblioteca “Romeo Brambilla”.

Luis Balocch
brucia Milano





ABBIATEGRASSO
di Carlo Mella

Il progetto politico di Matteo Ren-
zi mette radici anche nel nostro 
territorio, con la nascita, ad Ab-

biategrasso e nei comuni vicini, dei 
comitati di Italia Viva, che a novembre 
si sono presentati u�cialmente alla cit-
tadinanza. Per saperne di più abbiamo 
intervistato uno dei promotori della 
nuova esperienza, Andrea Sfondrini, 
la cui strada si separa così da quella del 
Pd, di cui è stato in tempi recenti �gura 
di spicco a livello locale. 
Con quali motivazioni e obiettivi ave-
te intrapreso questo nuovo percorso?
«Il nostro è un percorso in linea con quel-
lo avviato a livello nazionale da Matteo 
Renzi, un percorso che nasce dalla neces-
sità di un cambio di passo sia per quanto 
concerne la politica economica sia ri-
spetto al modo di fare politica del Partito 
Democratico. È infatti da questa forma-
zione che provengono molte delle perso-
ne che hanno aderito al nostro progetto, 
anche se non manca chi ha alle spalle 
un’esperienza in altri partiti e chi non ne 
ha alcuna. Per quanto mi riguarda, ho 
lasciato il Pd non per ragioni personali 
o locali, ma perché non mi riconosco nel 
modo in cui il partito è gestito da qual-
che tempo ai livelli superiori, dal metro-
politano in su. Non mi riconosco nelle 
dinamiche che hanno causato lotte inte-
stine, nelle correnti che, da luogo per fare 
politica, si sono trasformate in strumenti 
per “tirare la volata” a questo o quel ca-
pocorrente. Il nostro sarà un modo com-
pletamente nuovo di lavorare».
Quali saranno i vostri rapporti con 
le forze politiche presenti ad Abbia-
tegrasso e nel territorio? E con quali 
prospettive?
«Sicuramente intendiamo collaborare 
con il Pd, ma l’idea è quella di cerca-
re di allargare il campo anche ad altre 
forze, soprattutto civiche. Una su tutte 
potrebbe essere Ricominciamo Insieme, 

presente in Consiglio comunale ad Ab-
biategrasso, dove intendiamo essere al-
ternativi all’attuale maggioranza, di cui 
non ci annoveriamo di certo fra i soste-
nitori. L’obiettivo in questo caso è proprio 
capire se un dialogo tra noi, il Pd e altre 
forze può sfociare in un progetto civico 
in vista delle prossime elezioni, per cre-
are una coalizione alternativa a quella 
che governa oggi. Stiamo iniziando a ra-
gionarci sopra e vorremmo aver compiu-
to i primi passi per questo progetto entro 
la metà del prossimo anno».
Oltre ad Abbiategrasso contate ade-
sioni anche in altri comuni del terri-
torio? Quanti siete al momento? Ci 
può fare anche qualche nome?
«Ad Abbiategrasso hanno già aderito 
al comitato una quindicina di persone, 
tra cui, oltre a me, Andrea Donati [can-
didato alle scorse regionali nella lista 
Gori, ndr], Donato Policastro [candi-
dato alle comunali del 2012 per Italia 
dei Valori, ndr] e Stefano Balzarotti 
[consigliere comunale dal 2012 al 2017 
per la lista civica “Per Abbiategrasso”, 
ndr], ma ve ne sono altre interessate che 
stanno iniziando a partecipare ai nostri 
incontri. Comitati sono già attivi anche 

a Vermezzo, con una mezza dozzina di 
aderenti; a Magenta, Bareggio, Arluno 
e Sedriano. Se ne sta costituendo uno 
anche ad Albairate, che può contare tra 
gli altri su Matteo Pedretti, consigliere 
comunale d’opposizione in una lista civi-
ca. Al momento è l’unico rappresentante 
che abbiamo in un’istituzione locale del 
territorio, anche se abbiamo già avuto 
incontri con altri». 
Quali posizioni avete sui grandi temi 
che interessano Abbiategrasso e il 
territorio, a partire da quelli più di 
attualità come parco commerciale, 
superstrada e ospedale?
«Premetto che, essendo i comitati in pi-
sta da meno di due mesi, i vari argomen-
ti sono ancora oggetto di approfondi-
mento, visto che solo alcuni di noi hanno 
un’esperienza politica o amministrativa 
alle spalle e “masticano” questi temi da 
tempo. In base alle discussioni già avute, 
posso anticipare che riguardo al parco 
commerciale non siamo certo favorevoli 
al piano attuativo presentato da Esse-
due. Riguardo alla strada, invece, non 
abbiamo ancora de�nito una posizione 
u�ciale, ma mi sentirei di dire che se da 
una parte è indubbio che nel territorio 

ci sono alcune criticità viabilistiche che 
devono essere superate, se la soluzione 
consiste in una strada deve essere una 
strada utile localmente e sostenibile dal 
punto di vista ambientale, e non un in-
tervento sovradimensionato e impattan-
te che rischia anche di non servire. La 
priorità deve inoltre essere il collegamen-
to con Milano. 
Stiamo ragionando anche sulla que-
stione del Cantù e del suo Ps: anche in 
questo caso a breve usciremo con una 
posizione u�ciale, ma posso anticipare 
che si baserà sulla necessità di salvaguar-
dare l’investimento che è stato fatto a suo 
tempo dalla Regione sulla struttura e che 
ora, non si capisce perché, rischia di esse-
re vani�cato dall’assenza dei corrispon-
denti servizi.
Intendiamo inoltre proporre ai Comu-
ni della zona progetti di sviluppo so-
stenibile, anche attraverso l’adesione a 
iniziative già avviate, come ForestaMi, 
che prevede la piantumazione di tre mi-
lioni di alberi nell’area metropolitana. È 
chiaro che, non potendo contare su una 
presenza nei Consigli comunali, dovre-
mo capire come procedere, ad esempio 
concordando le nostre proposte insieme 
con altre forze politiche che saranno di-
sponibili a lavorare insieme a noi. Come 
abbiamo fatto con l’ordine del giorno sul-
la cittadinanza onoraria a Liliana Segre, 
portato in discussione ad Abbiategrasso 
dal consigliere del Pd Biglieri». 
Ad Abbiategrasso avete anche preso 
posizione contro il ripristino del dop-
pio senso di marcia in via Legnano.
«Sì, è un intervento su cui siamo critici 
perché su quella strada ci sono gli acces-
si delle scuole, quindi il senso unico au-
mentava la sicurezza delle persone, oltre 
a favorire pedoni e ciclisti. In generale 
siamo per una mobilità sostenibile, per 
migliorare i percorsi ciclabili e pedonali. 
Per questo riteniamo che si debba anche 
ripensare il doppio senso che la giunta 
Nai ha reintrodotto in corso Italia subito 
dopo il suo insediamento».

Arrivano i comitati di Italia Viva
«Puntiamo a una coalizione civica»
Intervista ad Andrea Sfondrini, che ha scelto Renzi: «Siamo alternativi a questa maggioranza». E su parco e strada...
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Forza Italia al voto, ma spaccata
Arriva il “niet” di Giulio Gallera
Acque agitate nel partito. Il problema è l’ospedale? Ricorso contro la nomina di Giuseppe Fanigliulo. Che intervistiamo

ABBIATEGRASSO
di Luca Cianflone

La battaglia interna a Forza Italia esplode ad Ab-
biategrasso. Da qualche settimana i vertici lo-
cali, regionali e nazionali hanno trovato nella 

nostra città un fertile terreno di scontro.
La questione, in sintesi, è questa: da qualche anno 
Silvio Berlusconi si è reso conto di non poter più tra-
scinare il suo partito da solo, così ha dato mandato 
di creare una rete più radicata sul territorio, con com-
missari e coordinatori locali. Tutto questo allo scopo 
di essere più vicini alle esigenze dei cittadini che si 
vorrebbero rappresentare, e creare un consenso dal 
basso. Realtà non più trascinate dal vertice, quindi, 
ma spinte dalla base territoriale.
Forza Italia Abbiategrasso (partito che ha sostenuto 
alle scorse elezioni il sindaco Cesare Nai), avendo 
raggiunto il numero minimo necessario di iscritti per 
chiedere un coordinatore locale (più di sessanta), si 
muove in tal senso. Ad opporsi a questa decisione 
pare esser stato l’assessore forzista regionale Giulio 
Gallera. Nonostante l’illustre oppositore, comunque, 
domenica 24 novembre Giuseppe Fanigliulo è stato 
eletto per acclamazione coordinatore cittadino. Un 

passaggio contro cui ha fatto ricorso la collega di par-
tito Mariella Mocci, sancendo una spaccatura all’in-
terno della forza politica. Sulla questione abbiamo 
intervistato il nuovo coordinatore e il suo collega e 
“sponsor” Francesco Catania.

Avete scatenato una bufera, ve lo aspettavate?
«Assolutamente no. Ci siamo attenuti al regolamento 
di partito. Abbiamo chiesto autorizzazioni ai coor-
dinatori, prima quelli provinciali e, successivamente, 
non avendo avuto risposta, al coordinatore regionale 
Massimiliano Salini. La bufera è dipesa dalle parole at-
tribuite all’assessore Gallera, il quale avrebbe detto che 
ad Abbiategrasso non ci sarebbe dovuto essere un co-
ordinatore e che se si fosse proceduto ad elezioni, i suoi 
uomini (sindaci, assessori eccetera) avrebbero dovuto 
prendere le distanze, forse dare le dimissioni da Forza 
Italia. L’onorevole Salini ha però tenuto botta e abbia-
mo potuto eleggere il nostro rappresentante locale».
Questa opposizione di Gallera da dove arriva? Po-
trebbe riguardare le di�erenti posizioni legate all’o-
spedale Cantù?
«Non lo sappiamo con certezza, è verosimile, però. Da 
anni, ormai, i nuovi soci di Forza Italia, insieme con il 
consigliere regionale Fabio Altitonante, si battono per 

il potenziamento della struttura. Questo è certamente 
in contrasto con la volontà di Gallera, le sue posizio-
ni in merito sono testimoniate dalla frase pronunciata 
durante un Consiglio regionale: “Il Pronto Soccorso di 
Abbiategrasso non riaprirà mai!”».
Come in�uirà, se lo farà, questo scontro interno al 
partito sul lavoro del sindaco? Vi siete confrontati 
con Nai anche sul ricorso presentato?
«Non c’è stata occasione. La sua vicinanza a Gallera 
è nota, ma questo spero non determini un problema. 
La contrarietà manifestata in queste settimane ci ha 
sorpreso. Spesso anche all’interno di un partito ci pos-
sono essere visioni diverse, ma gli obiettivi dovrebbero 
coincidere. Personalmente non c’è stato ancora nessun 
colloquio, vedremo cosa accadrà. Siamo Forza Italia, 
dobbiamo lavorare come squadra».
Quali saranno i vostri obbiettivi?
«Come partito vorremmo poter incidere di più sulle 
decisioni. Spesso ci siamo sentiti “trascurati”. Vorrem-
mo fare più incontri in modo da poterci confrontare sui 
grandi temi cittadini. Al momento stiamo ancora valu-
tando alcune questioni, ci sono diverse anime all’inter-
no del partito, dovremo trovare una sintesi. Prematuro 
esprimerci come partito, ad esempio, sul parco com-
merciale. Ci sarà modo».

La “pizzata”… 
due anni dopo

Mercedes 
Benz Italia. 

Evento
del 2017

A due anni dalla prima pizzata 
conviviale che si è tenuta a 

Motta Visconti nel 2017, gli ex di-
pendenti di Mercedes Benz Italia, 
fra cui alcuni stretti collaborato-
ri della presidenza, ex dirigenti e 
responsabili tecnici che da anni 
vivono nel nostro paese e nei limi-
trofi (Moncucco di Vernate) hanno 
ricordato questo evento. 
«L’incontro si è svolto in una 
bellissima atmosfera ed il tem-
po sembrava essersi fermato», 
afferma Francesco Spena, ex 
procuratore di Mercedes 
Benz Italia e organizzatore 
dell’iniziativa, confermando 
la volontà di rinnovare l’ap-
puntamento almeno una 
volta all’anno.
Spena intende ringraziare 
tutti i partecipanti e coloro 
che hanno collaborato alla 
migliore riuscita dell’even-
to, in particolar modo “Mer-
cedes Lainate” e la Pizzeria 
“Nico” di Motta Visconti. Ap-
puntamento alla prossima!

Due foto dei partecipanti all’evento con gli ex dipendenti di 
Mercedes Benz
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Il senso e il valore dell’uomo?
Nascono dal confronto con l’altro
Un incontro sul pensiero di Guardini, che parlava di libertà, democrazia, spiritualità: «Non si può comprare e vendere tutto»

MAGENTA
di Ilaria Scarcella

Il pensiero di Romano Guardini è 
stato protagonista dell’ultimo ap-
puntamento stagionale di Urba-

namente, realizzato in collaborazione 
con la Comunità pastorale di Magenta. 
Perché una serata su Guardini? Perché 
questo �losofo e teologo novecentesco, 
italiano naturalizzato tedesco, è il pen-
satore che riassume perfettamente la 
via di mezzo tra il laico e il religioso. 
La sua è stata una lectio magistralis per 
riscoprire l’importanza della persona e 
della sua natura, per viaggiare verso la 
costruzione della polis.
A parlarne è stato chiamato Michele 
Nicoletti, professore ordinario di Filo-
so�a politica all’Università di Trento. 
«Chi è Romano Guardini? È stato un 
professore di �loso�a e pensatore im-
portante del secolo scorso, ha a�rontato 
la questione dell’uomo in quanto essere 
spirituale ed entità concreta che sta nel 
mondo come risultato di cultura e sto-
ria». Le domande attorno alle quali 
girano le conferenze in questa stagio-
ne di Urbanamente restano sempre le 
stesse: che cos’è la persona? Chi è l’io? 
E come può identi�carsi in qualco-
sa di più grande come la società? «Per 
Guardini la persona si manifesta trami-
te la socialità: l’individualità annienta 
l’uomo, che riesce a riconoscersi solo nel 
confronto con l’altro. Il rapporto sociale 
non è visto da Guardini solo nella sua 
ottica ottimista dello “stare insieme”, ma 
dev’essere avvertito anche nel suo limite, 
cioè guardando alle incomprensioni, alle 
di�coltà. Le relazioni sono un misto tra 
la sicurezza e l’insicurezza, ed è proprio 
in questa ambiguità che si determina la 
libertà dell’uomo». 
Allora perché, se i rapporti sono fonda-
ti su un’ambivalenza così marcata, rea-
giamo male quando qualcosa va storto? 

«Si dice, alla �ne di qualsiasi rapporto 
amoroso o di amicizia, che “ha tradito 
la mia �ducia”, perché di fatto abbiamo 
un’aspettativa di tipo positivo quando 
costruiamo una relazione, qualcosa che 
sta ad indicare aiuto, cooperazione. Già 
dalla sua dimensione biologica, l’uomo 
non è fatto per essere individualista. La 
nostra esigenza di positività nei confron-
ti “dell’altro” deriva banalmente dalla 
nascita, quando abbiamo il primo con-
tatto con i nostri genitori che devono 
accudirci ed educarci, quindi da subito 
abbiamo bisogno dell’altro». 
Quando ci troviamo di fronte all’egoi-
smo e al disinteresse li percepiamo 
come tradimento, percepiamo l’altera-
zione della realtà delle cose e, anche se 
non abbiamo un’idea globalmente co-
mune di cosa sia la giustizia, nel singolo 
rapporto con un’altra persona capiamo 
in modo più profondo, quasi imperce-
pibile il signi�cato di ingiustizia. 
Guardini costruisce dunque il suo pen-
siero della persona sulla forza dell’am-
biguità: l’insicurezza che diventa ricer-
ca di stabilità nell’altro. 
E quando questo non è più possibi-

le? «Guardini suggerisce la dimensione 
della spiritualità. Nella vita non si può 
comprare e vendere tutto, c’è qualcosa 
che va oltre il calcolo utilitaristico e ma-
terialistico. Qui si ritrova la spiritualità 
che tenta di aggrapparsi a valori antichi, 
che nella società odierna faticano a so-
pravvivere. L’uomo ha necessità di qual-
cosa che duri oltre il tempo e che può 
essere costruito solo dalla nostra coscien-
za. È così che Guardini classi�ca l’esi-
stenza umana, inserita all’interno di un 
campo di tensione tra due poli estremi: 
il materialismo e lo spiritualismo». Così, 
nell’antico dissidio tra fede e scienza, 
l’uomo sta nel mezzo. 
Nicoletti ha poi ragionato sul fatto che 
il singolo non solo si ri�ette nell’altro, 
ma anche nell’autorità politica, e quan-

do questa tende a divinizzarsi, quindi 
a fondere i due mondi ambivalenti di 
scienza e religione, lì si perde l’essenza 
dell’uomo. Un chiaro esempio è il na-
zionalsocialismo che, al pari di una re-
ligione monoteista, necessitava di un’a-
desione dell’uomo nella sua totalità, 
cosa che risulta impossibile perché la 
persona nella sua dimensione più pura 
è dimezzata. 
Si è arrivati in�ne a ragionare su per-
sona e società. Qual è il rapporto tra i 
due nella società democratica odierna? 
«Le caratteristiche dell’uomo democra-
tico ritornano, dopo la delusione dei 
totalitarismi, alla ricerca della persona-
lità che dev’essere originale e irripetibile: 
qui si trova il valore dell’uomo. Qual è 
il �ne della vita se non l’essere quell’es-
sere che nessun’altro può essere? Questa 
risposta si può trovare solo nell’intimità 
della propria coscienza e da quella si può 
creare una civiltà. Un’altra caratteristica 
della democrazia è la capacità di regger-
si in piedi su se stessi: Guardini guarda 
alla solitudine come fondamento per cre-
are un’autonomia dal pensiero di massa 
che tende ad omologare». 
Una responsabilità incredibilmente 
grande quella di appartenere a se stessi 
in un tempo contemporaneo che de-
responsabilizza a causa della crisi eco-
nomica, ambientale e sociale, una crisi 
che vuole far leva sulla paura di perdere 
il sé. Ma è proprio in questo momen-
to, grazie anche ai suggerimenti di un 
pensatore come Guardini, che si deve 
ritrovare la purezza del rapporto con 
gli altri. 

Il professore di Filoso�a politica Michele Nicoletti 
protagonista dell’incontro. A �anco, Guardini

L’arte di Orsola Caccia
ABBIATEGRASSO

Quattro quadri del Seicento, re-
alizzati da Orsola Maddalena 
Caccia, saranno al centro di 

una mostra, nei sotterranei del Castello 
Visconteo (dal 21 dicembre al 6 gen-
naio, feriali ore 16-19,  sabato e festivi 
ore 10-12, 16-19,  25 e 26 dicembre 
chiuso). Tre dipinti religiosi, il genere 
per cui divenne famosa, e una delle sue 
ra�nate nature morte, impressionanti 
per l’impatto materico e visivo. Uno 
stile radicato nel tardo manierismo, ma 
sensibile anche al nuovo naturalismo, 
per un’opera conosciuta soprattutto a 
Pavia (dove lavorò), ma anche in tanti prestigiosi musei italiani, e approdata di 
recente a Washington, in una mostra dedicata alle donne pittrici. La mostra è 
curata dai professori Simone Ferrari e Alberto Cottino, docenti di Storia dell’Arte 
a Parma e Torino, che in occasione dell’inaugurazione (21 dicembre alle 17) 
terranno una conferenza dedicata alla pittrice. 
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La musica è Totem
Pronti sei nuovi concerti. A gennaio omaggio a Beethoven

25
N.21 - STAMPATO IL 13 DICEMBRE 2019

NAVIGLI
LA VOCE DEILA VOCE DEI

MAGENTA

Beethoven e Corelli, i Brandeburghesi 
di Bach e le colonne sonore dei �lm 
Disney, la �sarmonica di Piazzolla e 

il pianoforte di Clara Schumann. 
Gennaio, come sempre, porta con sé anche 
la nuova stagione musicale del Lirico, pen-
sata dall’associazione Totem, che sa come 
attirare l’attenzione degli appassionati di 
(buona) musica. Vedi il programma 2019, 
vario, popolare, ma non banale. A parti-
re dall’omaggio a Ludwig Van Beethoven, 
a 250 anni dalla nascita, che aprirà la sta-
gione il 25 gennaio, con l’Orchestra “Città 
di Magenta” che eseguirà la Pastorale (la 
sesta sinfonia), ma anche un Concerto per 

tromba e orchestra in mi bemolle maggiore 
di Haydn, in cui il solista sarà un grande 
talento dell’Orchestra della Radio di Mo-
naco, Mario Martos Nieto.
A seguire, il 15 febbraio, arriverà un con-
certo “argentino”, dedicato a Piazzolla, ma 
anche alla Serenata per archi in mi mag-
giore di Dvořák. L’8 marzo si festeggiano 
le donne omaggiando Clara Schumann 
col Trio da camera Totem. E poi i sei Bran-
deburghesi di Bach con l’Orchestra Anto-
nio Vivaldi (14 marzo), I Fiati di Corelli 
che eseguono musiche di Torelli, Corelli e 
Händel (18 aprile) e, per chiudere, Disney 
Simphony World (9 maggio). Info biglietti 
e abbonamenti allo 02 9700 3255, oppure 
www.teatroliricomagenta.it     (f.t.)

MAGENTA

Un mito cinematogra�co, che 
funziona anche a teatro. 
Merito del testo originale 

di Tom Schulman, ma anche della 
regia di Marco Iacomelli, che porta 
in scena L’attimo fuggente con Ettore 
Bassi. Sarà questo lo spettacolo che 
aprirà la nuova stagione di prosa 
del Teatro Lirico, il 16 gennaio. Un 
inno alla poesia, alla libertà di pen-
siero, alla vita.
La rassegna, ideata dal Teatro dei 
Navigli, alterna opere divertenti a 
performance d’attore (con nomi 
molto noti), senza dimenticare i 

classici. Ci si divertirà senz’altro il 
5 febbraio con Enzo Iacchetti, Pino 
Quartullo e il loro Hollywood Bur-
ger. Ma anche il 26 febbraio con 
La Bibbia riveduta e scorretta dagli 
Oblivion, musica e fantasia irrive-
rente. Quanto ai classici, il 17 mar-
zo arriverà Misura per misura di 
Shakespeare nella versione di Paolo 
Valerio, con Massimo Venturiello.
Schiava di Picasso, il 2 aprile, vedrà 
in scena Monica Rogledi e la voce 
di Rossana Casale, per raccontare 
Dora Maar. Chiusura il 23 aprile 
con Giacomo Poretti e il suo Chie-
dimi se sono di turno. Abbonamenti 
a 80 euro per sei spettacoli. 

Carpe diem!
La stagione teatrale riparte dall’Attimo fuggente

L’Orchestra Vivaldi sarà ospite al Lirico L’attimo fuggente
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SUD-OVEST

A inaugurarlo ci hanno pensato 
i pagliacci-poeti del Collettivo 
Clown, con il loro viaggio nella 

terra di Balloonia, dove �niscono tut-
ti i palloncini volati via per sempre, e 
i sogni sfuggiti di mano. Uno spetta-
colo speciale, quello del 30 novembre 
al Corso di Abbiategrasso, visto che 
l’incasso è stato devoluto all’An�as. Un 
appuntamento ideale per celebrare il 
radicamento nel territorio del Teatro 
dei Navigli e la nuova edizione della 
rassegna dedicata alle famiglie, o me-
glio, ai più piccoli che portano a teatro i 
più grandi, per farsi una scorpacciata di 
fantasia, colori e buonumore. 
Si chiama AssaggiAMO il teatro, è arri-
vato alla settima edizione e propone do-
dici spettacoli in giro per il territorio, da 
Abbiategrasso a Ozzero, da Vittuone a 
Rosate e Cassinetta, con biglietti a 5 euro 
(e abbonamenti di 20 euro per i cinque 
spettacoli abbiatensi). Di spettacoli ne 
sono già andati in scena altri tre: Chi ha 
rapito Babbo Natale?, ideato proprio dal 
Centro di produzione e formazione dei 
Navigli (regia di Luca Cairati), Leonardo 
curioso di tutto della Ditta Gioco Fiaba e 
Il soldatino di stagno dei Navigli. 
È natalizio anche il prossimo appun-
tamento, sabato 14 dicembre alla 16 
nella Sala Teatro di Ozzero (Oratorio 
San Siro), dove arriverà la compagnia 
Madame Rebiné con Circus Christ-
mas Concert. Trattasi di uno spassoso 
concerto circense, «caloroso come un 
racconto di Dickens, piacevole come un 
concerto di Bublé e sorprendente come il 
circo di Monte Carlo». Si parte dalla tra-
dizione, i canti natalizi, e la si porta in 
scena omaggiando vari generi musicali 
e mettendosi alla prova in diverse arti 
circensi (giocoleria, equilibrismo, ma-
gia, roue cyr...).

Dopo la pausa estiva, la rassegna tor-
nerà il 18 gennaio al Corso di Abbia-
tegrasso con Peter Pan, nella versione 
degli Eccentrici Dadarò, vecchia cono-
scenza del Festival Le strade del teatro. 
«Un sogno o una storia vera… un viag-
gio oppure no… una storia che racconta 
dei grandi e dei piccoli: dei grandi che 
dimenticano e di quelli che cercano di 
ricordare… di chi ha smesso e di chi 
continua a guadare le stelle… dei geni-
tori e dei �gli: un invito a darsi la mano 
per non avere paura di cercare orizzonti 
lontani». Uno spettacolo che ha vinto 
diversi premi e riconoscimenti, dall’E-
ti Stregagatto al Gi�oni sezione teatro.
A�ronta un tema importante, la diversi-

tà, lo spettacolo che Assemblea Teatrale 
presenterà sabato 25 gennaio nella Sala 
Teatro di Rosate. Si intitola Galline, è li-
beramente ispirato alla storia de Il brut-
to anatroccolo, e racconta un pulcino 
tutto nero che non viene riconosciuta 
dalla mamma Bianca. «Galline punta 
ad addolcire un po’ i cuori, ad insegnare, 
soprattutto agli adulti, a non temere il di-
verso, anzi ad accettarlo come momento 
d’arricchimento, a farlo proprio».
Il 15 febbraio sarà la volta di Rose 
nell’insalata, ovvero Schedìa Teatro, 
gloriosa compagnia del nostro terri-
torio, che ad Abbiategrasso proporrà 
uno spettacolo nato in collaborazione 
con l’Associazione Bruno Munari: «Un 

gioco che, a partire dalle verdure, metta 
le ali all’immaginazione».
A proposito di produzioni �rmate dal 
Teatro dei Navigli, il 29 febbraio al Tre-
sartes di Vittuone tornerà La Bella e la 
Bestia (con Giulia Mezzatesta, Mauri-
zio Misceo, Davide Najar) e il 7 marzo 
allo spazio polifunzionale di Cassinet-
ta andrà in scena Giulietta e Romeo 
(di e con Simona Lisco).  
Un’altra compagnia locale, Ciridì, 
chiuderà la rassegna il 28 marzo ad 
Abbiategrasso con Ali libere, ispirato 
al celeberrimo e poetico Cipì di Ma-
rio Lodoli, messo in scena da Roberta 
Villa e Matteo Riccardi, per la regia di 
Vaninka Riccardi.   (f.t.)

Assaggi teatrali in famiglia
Circo, fantasia e storie immortali
È ripartita la rassegna di Teatro dei Navigli per i più piccoli. A Ozzero in arrivo uno spettacolo natalizio. Poi tocca a Peter Pan

Favole e bolle,
al Lirico con poesia
MAGENTA

Favole, teatranti e bolle di sapone. Con quell’intreccio 
fra simpatia e poesia, creatività e divertimento, che è 
una caratteristica di Dedalus. È l’associazione-scuo-

la-compagnia diretta da Maurizio Brandalese, infatti, a 
scegliere gli spettacoli per famiglie inseriti nel cartellone 
del Lirico (biglietti a 5 euro: li potete acquistare alla bigliet-
teria del teatro il 21 e 24 dicembre e l’11 gennaio dalle 10 
alle 12). Che ripartirà domenica 12 gennaio alle 16 con Il 
brutto anatroccolo, una produzione Dedalus messa in scena 
proprio da Brandalese in coppia con Alessandro Treccani, 
per bambini dai 4 ai 9 anni.
Sarà un super-classico anche il secondo testo portato in 
scena domenica 2 febbraio alle 16, I tre porcellini. In realtà 
Assemblea Teatro usa questa storia come un “pre-testo”, 
«uno specchio necessario ad evocare i ricordi d’infanzia di 
un bu�o personaggio, di nome Ultimo, che gira il mondo, con 
una valigia che ben presto si rivelerà essere un piccolo teatro». 

Sul palco Remo Boldrini, che ha scritto il testo insieme a 
Michelangelo Campanale, anche regista. 
In�ne, domenica 1° marzo alle 16, arriverà Michele Cafaggi 
con la sua Ouverture des saponettes, un “concerto per bolle di 
sapone”: «Un racconto visuale senza parole che trae ispirazione 
dalle atmosfere circensi e del varietà, un magico spettacolo di 
clownerie, pantomima e musica che, nato per i più piccoli, 
�nisce per incantare il pubblico di qualsiasi età».   (f.t.)

Peter PanGalline



CISLIANO
di Luca Cianflone

Cibo, tavola, famiglia… Gli in-
gredienti per catturare l’imma-
ginazione e la memoria degli 

spettatori c’erano tutti, e le aspettative 
non sono andate deluse. Venerdì 6 di-
cembre, alla Cooperativa del Popolo di 
Cisliano, grazie allo spettacolo teatrale 
Saga Salsa il pubblico ha potuto fare un 
tu�o nei propri ricordi ed emozioni. 
Quello andato in scena è un raccon-
to di tre generazioni e della loro vita 
all’interno e attorno a un’osteria: per-
sone felici, “condannate” a fare la salsa 
più buona del circondario. Un’epopea 
familiare legata da un �lo rosso, que-
sta volta rosso pomodoro. Un racconto 
semplice, comune, per questo capace di 
catturare l’attenzione di ogni spettatore, 
farlo sorridere sinceramente, commuo-
verlo con l’ordinario. 
Si è detto spettatori, forse si sarebbe do-
vuto dire clienti… Eh sì, perché lo spet-
tacolo coinvolgeva il pubblico con cui 
interagiva, un pubblico diventato clien-

tela dell’osteria. Seduto a tavola, servito 
dalle tre ostesse con del cibo vero (molto 
gradevole peraltro). Oltre al cibo, le tre 
attrici Laura Valli (nonna), Francesca 
Albanese (madre) e Silvia Baldini (�glia 
e nipote) hanno messo in tavola i loro ri-
cordi. La nonna, da piccola sempre trop-
po minuta, salvata dai libri e dal cibo 
(«Cresco solo se mangio mentre leggo e 

leggo mentre mangio»), parlava del non-
no, conosciuto naturalmente in osteria 
così come tutti gli altri uomini di fami-
glia. Uomini presenti nei racconti e nel 
passato delle tre donne, ma assenti dalla 
scena perché scomparsi: «Questo tavolo 
ha visto vita, amore e morte». Toccante è 
stato soprattutto il racconto della morte 
del nonno, «proprio qui, su questo tavolo. 

Tra la salsa». Un alternarsi di dialoghi, 
canti, liti, pianti e sorrisi. 
Saga Salsa è memoria di famiglia, è ca-
larsi nel quotidiano delle vite per leg-
gerle attraverso il cibo e, quindi, le pas-
sioni. Tre donne che mettono in tavola 
il passato e il presente, senza dimentica-
re i sogni per il futuro della �glia, legata 
forse troppo stretta da quel �lo rosso 
pomodoro. Desiderosa di cambiar stra-
da, forse come anche le altre due donne 
avevano sognato di fare. Oggi il richia-
mo delle sirene è più forte e può arri-
vare anche all’interno di un’osteria. La 
paura però è quella di tradire tutto: la 
famiglia, chi c’è e chi non c’è più, i pro-
pri ricordi, quindi forse se stessi. Tra la 
disperazione di una madre che non sa 
se ferire la nonna o la �glia, quest’ulti-
ma convinta, forse poi non più tanto, di 
voler qualcosa di diverso. 
Le tre attrici hanno portato in scena 
uno spettacolo in cui tutti i sensi sono 
stati chiamati a partecipare, così come 
gli spettatori. Dove il pasto da assapo-
rare non era costituito solo da cibo, ma 
anche da emozioni, ricordi e storie.
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Saga Salsa: ricordi di famiglia
in un incontro tra cibo e teatro
Tre attrici hanno messo in tavola passato e presente, ma anche cibo vero. Una proposta di CampoverdeOttolini
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Il Robecco è in vetta
grazie all’Albairate
Riscatto Magenta. Il Pontevecchio batte la capolista e accorcia le distanze

SUD-OVEST

Arrivati a un passo dalla sosta invernale (man-
cano solo le partite di domenica 15), possia-
mo dire che il bicchiere è mezzo pieno, se lo 

guardiamo dal punto di vista di Robecco, Albairate e 
Audace, e mezzo vuoto, se ci concentriamo sui cam-
pionati “maggiori” (Promozione e Prima categoria) e 
sulle abbiatensi in generale.
Procede tra alti e bassi, in Promozione (girone A) il 
campionato del Magenta, sempre a un passo dalla 
zona playout. Con il Morazzone, fuori casa, è arrivata 
una sconfitta spettacolare,  in una partita finita 4-3, 
che la formazione di Gandini avrebbe potuto gestire 
meglio, visto l’equilibrio del primo tempo. Nella ripre-
sa si è visto tutto un altro match, con la formazione di 
casa che ha segnato tre gol, portandosi sul 4-1, e poi 
si è rilassata nel finale, concedendo l’onore delle armi 
agli avversari. Per fortuna il Magenta si è rifatto nel 
turno successivo, battendo l’Uboldese per 2-1 (gol di 
Ferrario e Italia), in una sfida per nulla scontata, vi-
sto che gli ospiti erano arrivati sul campo dei canarini 
con sette punti di vantaggio. Un successo che porta il 
Magenta a 17 punti, uno in più della zona pericolosa. 
Non fosse per una difesa che fa acqua – 30 gol subiti 
finora, la terza peggiore in assoluto –  forse la situa-
zione non sarebbe così in bilico.
In Prima categoria (girone N) il Corbetta ha pre-
so un’altra scoppola, questa volta dalla Baranzatese. 
Una sconfitta per 3-1 che la spinge in zona playout, 
a 14 punti, anche se con due partite da recuperare. 
Un risultato pesante, per una squadra che finora ha 
comunque subito solo 16 gol (la capolista, tanto per 
dire, ne ha presi 15, e tutte le dirette concorrenti viag-
giano abbondantemente oltre i 20), ma che fa troppa 
fatica a segnare, come dimostrano le 19 reti siglate. 

La migliore difesa del campionato è quella del Pon-
tevecchio, 13 gol subiti, che domenica 8 ha compiu-
to una vera e propria impresa, andando a vincere sul 
campo della prima in classifica. Se c’erano dei dubbi 
sulla forza di questa squadra, sono definitivamente 
svaniti. Pugliese e Ferrari hanno fatto fuori una for-
mazione che vantava undici vittorie e una sola scon-
fitta. L’Aurora Cerro Cantalupo pensava di approfitta-
re del turno interno contro la squadra inseguitrice per 
prendere il largo, e volare a +13, e invece l’1-2 finale 
riporta in corsa il Pontevecchio, che ora si trova a set-
te lunghezze dalla capolista.
Le notizie più importanti, però, arrivano dalla Secon-
da categoria, girone S, dove il Concordia Robecco ha 
approfittato di un favore dei cugini dell’Albairate, che 
hanno fermato la capolista fuori casa, e ora possono 
godersi la vetta della classifica. Proprio il “derby” ave-
va caratterizzato il turno precedente, in una partita 
resa complicata dalla pioggia, nervosa, tutt’altro che 
spettacolare ma sicuramente intensa, risolta da Ron-
zio su calcio di rigore (prima sbagliato e poi ribadito 
in rete sulla respinta del portiere). Poi per il Concor-
dia è arrivato un 2-1 contro l’ostico Aprile ‘81, stavolta 
con le reti di Nosino e Lorenzo. 
Grande colpo sfiorato invece per la Robur Albairate, 
che è andata in casa della capolista Cesano Boscone 
senza troppi timori reverenziali, e grazie alle reti di 
Trezzi e Caruso è tornata a casa con un 2-2 e un punto 

prezioso in classifica, che rincuora dopo la delusione 
della sconfitta con il Concordia. Il Robecco vola così 
in testa a 34 punti (con una difesa di ferro, solo 10 gol 
subiti), davanti al Cesano che va a 33, Romano Banco 
a 32, Buccinasco a 24 e Robur Albairate a 23, sempre 
saldo in zona playoff. 
Per trovare le abbiatensi, invece, tocca andare più giù, 
verso i 15 punti della Virtus Abbiatense, dopo l’1-1 
nel derby contro lo Sporting, che invece è a 12 punti. 
Ma la Virtus ha un paio di partite da recuperare, tra 
cui quella con il Cesano, rinviata il 1° dicembre. Ne 
deve recuperare una anche lo Sporting, che sta attra-
versando un buon momento, dopo la pirotecnica vit-
toria esterna con l’Orione per 5-3. Sprofonda invece la 
Freccia Azzurra, sempre ultima a 7 punti. Anche se 
l’Iris, a 8 punti, e il Muggiano, a 9, sono alla portata, 
almeno per evitare la retrocessione diretta. 
Infine arriviamo alla Terza categoria, girone A, dove 
l’Audace, dopo la goleada contro il Vermezzo (7-1), 
ha centrato un’importantissima vittoria contro la ca-
polista Pero, un 3-1 casalingo che fa bene alla classi-
fica e al morale.  Ora l’Audace è a sei lunghezze dalla 
vetta (dove campeggia anche il Boffalorello) ma ha 
una partita da recuperare. L’Oratorio San Gaetano, 
invece, ha subito una lezione di calcio dall’Accademia 
Milanese, che ha vinto per 4-0, e rimane fermo a 13 
punti, a metà classifica.  Ne ha presi altri quattro an-
che il Vermezzo, che chiude la classifica a 2 punti.

Audace-Vermezzo 7-1 (foto Audace FB)
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MAGENTA
SCENDE DAL BUS
E VIENE RAPINATO
Brutta avventura per un 
17enne magentino, rapi-
nato da un uomo che lo 
minacciava con un coc-
cio di bottiglia. Il fatto è 
avvenuto una sera di fine 
novembre alla fermata 
del bus di via Puccini, alla 
periferia est della città. Il 
ragazzo era appena sce-
so dal pullman quando 
è stato avvicinato da un 
individuo, forse ubriaco, 
che brandendo il pezzo 
di vetro gli ha intimato 
di consegnarli tutto ciò 
che aveva con sé, altri-
menti lo avrebbe ferito. 
Entrato così in possesso 
di un cellulare, l’uomo si 
è allontanato, lascian-
do il ragazzo incolume 
ma comprensibilmente 
spaventato. Sull’episodio 
stanno indagando i ca-
rabinieri; si spera che il 
malvivente possa essere 
identificato grazie alle 
riprese delle telecamere  
attive in zona.

ABBIATEGRASSO

LA BICI ABBANDONATA E LE GRIDA: 
SI CERCA UN DISPERSO NEL CANALE
Una mountain bike abbandonata sul ciglio del cor-
so d’acqua, con la luce ancora accesa. E alcuni 
testimoni che riferiscono di aver sentito grida di 
aiuto e hanno dato l’allarme. Questi gli elementi 
che hanno fatto scattare, fin dall’alba di lunedì 9 
dicembre, le ricerche di un possibile disperso nel 
canale scolmatore. L’uomo sarebbe caduto in ac-
qua all’altezza di Strada Prabalò ad Abbiategras-
so, forse dopo aver perso il controllo della bici. Bici 
che è risultata appartenere a un 50enne senza fis-
sa dimora, che viveva in una casupola nelle cam-
pagne. Le ricerche hanno visti impegnati anche i 
sommozzatori dei vigili del fuoco e un elicottero. 
Al momento in cui il giornale andava in stampa, 
però, non avevano ancora dato alcun frutto. 

ALBAIRATE

PUSHER 17ENNE DENUNCIATO
Un 17enne denunciato. Questo il risultato di un’o-
perazione condotta dai carabinieri della Compa-
gnia di Abbiategrasso, che all’alba di mercoledì 
4 dicembre hanno effettuato una perquisizione 
presso l’abitazione del ragazzo, residente ad Al-
bairate. I militari hanno agito su disposizione della 
Procura dei Minori, alla ricerca di sostanze stupe-
facenti destinata allo spaccio, in particolare mari-
juana. Droga che è stata effettivamente rinvenuta.

SERATA da PAURA
in balia del BRANCO

MAGENTA
Serata da incubo per un gruppo di ventenni magentini, 
una decina di amici finiti nel mirino di un “branco” di 
coetanei mentre tornavano da Milano, sabato 30 no-
vembre. Gli episodi di violenza, fisica e psicologica, 
sono iniziati nel capoluogo per proseguire sul treno 
che riportava i giovani a casa. Uno dei magentini è sta-
to infatti aggredito nella stazione della metropolitana 
di Porta Genova, sembra per un commento sulla mu-
sica ascoltata dalla gang. Aiutato dagli amici, è però 
riuscito a fuggire e i giovani si sono diretti in metro alla 
stazione ferroviaria di Porta Garibaldi. Dove, però, han-
no ritrovato la gang. E qui c’è stata una seconda, più 
violenta, aggressione, di cui ha fatto le spese in parti-
colare un diciannovenne, preso a calci e pugni anche 
dopo che era caduto in terra. Addirittura, sulla sua 
testa è stata spaccata una bottiglia di vetro. La brutta 
avventura è poi proseguita sul treno, dove sono saliti 
sia i magentini sia diversi componenti del branco di ag-
gressori, residenti, sembra, a Vittuone. Solo attirando 
l’attenzione degli altri passeggeri, i ragazzi sono riu-
sciti ad evitare ulteriori violenze. Quindi, arrivati a Ma-
genta, si sono recati al Pronto Soccorso del Fornaroli, 
dove uno è rimasto ricoverato in osservazione con una 
prognosi di 25 giorni. Sull’accaduto stanno indagando 
i carabinieri, che sarebbero già riusciti a identificare 
alcuni degli aggressori. 

MAGENTA
RIEMPITO DI BOTTE  
PER UNA SIGARETTA
Picchiato perché non 
aveva una sigaretta 
da offrire. L’incredibi-
le episodio è accaduto 
nella tarda serata di 
sabato 30 novembre 
alla stazione ferrovia-
ria di Magenta. Dove 
un egiziano di 22 anni, 
residente in città, è 
stato avvicinato da un 
29enne kosovaro, abi-
tante a Sedriano, che 
gli ha chiesto una si-
garetta. Quando l’e-
giziano ha risposto di 
non averne, l’altro ha 
insistito, e di fronte a 
un secondo rifiuto lo ha 
preso a calci e pugni. 
Ferito, il nordafricano 
è stato trasportato al 
Pronto Soccorso del 
Fornaroli, dal quale è 
stato dimesso con una 
prognosi di 25 giorni. 
L’aggressore è stato 
invece portato in ca-
serma dai carabinieri e 
denunciato.
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Ancora una volta, il sindaco di Abbiategrasso Ce-
sare Nai e i componenti della sua giunta hanno 
dimostrato di non essere all’altezza della situa-

zione, gestendo nel peggiore dei modi possibili la vicen-
da del progetto Ats2, il parco commerciale che incombe 
sul futuro della città
La lista civica Ricominciamo Insieme, essendo contra-
ria al parco commerciale, sostiene la raccolta firme di 
iniziativa popolare per fermare il progetto e la proposta 
di referendum consultivo.
Sarebbe utile per tutti, partendo dal basso, come si sta 
facendo con la petizione, promuovere un dialogo serrato 
e costruttivo tra le parti, allo scopo di trovare in modo 
democratico le soluzioni che meglio possano rispondere 
alle istanze dei cittadini, ai bisogni reali del territorio. Il 
mega parco commerciale di certo non è l’eredità migliore 
da lasciare alle future generazioni. Ci sono scelte troppo 
importanti per il futuro della città, che non possono esse-
re affrontate con la sterile politica del muro contro muro.
L’augurio è che prevalga la ragionevolezza, la capacità 
di sedersi attorno a un tavolo, azzerare tutto e valuta-
re insieme con una ottica territoriale che cosa sarebbe 
più utile e possibile realizzare in loco, come (solo per 
fare qualche esempio) la creazione di un polo medico e 
scientifico da collegare ai siti di eccellenza della metro-
poli milanese oppure un moderno campus universitario 
o un innovativo polo tecnologico o ancora una cittadella 
dello sport comprensiva di piscina all’altezza di una cit-
tà come Abbiategrasso.
Una nuova colata di cemento, ferro e vetro per costruire 
un enorme parco commerciale non può essere l’unica 
soluzione possibile.

Luigi Tarantola  (Ricominciamo Insieme)

«Nai sbaglia»
Sono oltre 200 le firme raccolte in 

pochi giorni fra i genitori dell’Isti-
tuto comprensivo “Terzani” per 

dire “no” al doppio senso di circola-
zione delle auto, che ha peggiorato la 
viabilità nei pressi delle scuole creando 
situazioni di rischio per l’incolumità fi-
sica dei bambini e dei ragazzi.
Il tratto in questione è quello di via Le-
gnano compreso fra via Fratelli Cervi e 
via Diaz, di fronte alla scuola primaria 
e alla scuola media, fino a poco tempo 
fa a senso unico di marcia, con un più 
agevole controllo del traffico da parte 
dei vigili e la possibilità di parcheggiare 
lungo via Legnano nei pressi degli in-
gressi scolastici.
Con il doppio senso “sperimentale”, 
implementato senza nessun avviso pre-
ventivo ai genitori, si è invece manife-
stato fin da subito il problema sicurez-
za per i pedoni e i ciclisti, ma anche per 
gli automobilisti, a causa della strada 
così stretta da dover eliminare la mag-
gior parte dei parcheggi del tratto inte-
ressato e da non lasciare più sufficiente 
spazio di sicurezza a chi viene a scuola 
in bicicletta, così come allo stop&go di 
chi si ferma qualche minuto con l’auto 
per far scendere i ragazzi.
L’urgenza di ripristinare la sicurezza e 
chiedere un ripensamento al Comune 
è nata quindi immediatamente tra i 

genitori e tra chi si occupa di portare a 
scuola bambini e ragazzi, preoccupati 
per l’aumento del rischio di incidenti ai 
quali sono esposti i minori e le famiglie. 
Questa è un’area frequentata da oltre 
700 studenti non solo nei classici orari 
di ingresso e uscita, ma anche in pome-
riggi e sere, per la presenza della pale-
stra comunale di via F.lli Di Dio e di at-
tività pomeridiane extrascolastiche, in 
orari nei quali il vigile non è presente.
La richiesta dei genitori è semplice: ri-
pristinare la sicurezza degli alunni e dei 
genitori, attraverso il ritorno al senso 
unico, così come i parcheggi persi; cre-
are una pista ciclabile per l’accesso agli 
edifici scolastici (che interessi tutta via 

Legnano); posizionare una maggiore e 
migliore segnaletica orizzontale e ver-
ticale nei pressi delle scuole. Altrimenti 
a farne le spese saranno sempre loro, 
i bambini e i ragazzi, il nostro futuro, 
quelli sui quali dovremmo proprio in-
vestire le nostre migliori risorse.
Le firme (207 regolarmente registrate 
con il documento di identità) sono sta-
te consegnate stamattina [12 dicem-
bre, ndr] al protocollo del Comune di 
Abbiategrasso e indirizzate a sindaco, 
vicesindaco, assessore alla Sicurezza, 
comandante della Polizia locale, diri-
gente Settore Sviluppo del Territorio, 
Urp.
Alcune famiglie dell’Istituto “Terzani”

«Ridateci il senso unico!»

Sempre più Comuni Ricicloni. Svetta Cisliano
I numeri non mentono. Il Consorzio dei Comuni dei Na-

vigli ancora una volta si conferma un’eccellenza nella 
Città Metropolitana di Milano sul fronte della raccolta 

differenziata e della gestione integrata dei rifiuti, piazzan-
do dodici comuni sugli unici quaranta che, nel rispetto di 
rigidi criteri, sono entrati nella classifica provinciale dei 
“ricicloni”, rifiuti free. È quanto emerge dal dossier Comu-
ni Ricicloni 2019 di Legambiente Lombardia, giunto alla 
26ª edizione e realizzato in collaborazione con l’Osserva-
torio Rifiuti sovraregionale di Arpa Lombardia. «Il criterio 
adottato per far parte della classifica è da ricercare nella 
frazione indifferenziata, il secco non riciclabile. Per acce-
dere alla graduatoria, infatti, sono considerati solo i co-
muni che, oltre a raggiungere o superare il 65% di raccolta 
differenziata, hanno conferito meno di 75 kg per abitante 
all’anno di rifiuto secco non riciclabile», spiega il presidente 
del Consorzio Carlo Ferrè.
Il concorso “Comuni Ricicloni” di Legambiente utilizza le 
informazioni che Arpa Lombardia raccoglie ogni anno, 
per le finalità di elaborazione e pubblicazione dei dati sulla 
produzione e gestione dei rifiuti.
I dati (2018) sono stati elaborati dalla società Ars Ambien-
te e poi presentati ufficialmente lo scorso 26 novembre a 
Milano, presso il Palazzo Reale, in occasione della 26ª edi-
zione di Comuni Ricicloni Lombardia 2019, a cui ha par-
tecipato anche il Consorzio dei Comuni dei Navigli, con 
il presidente Ferrè e il direttore Christian Migliorati, non-
ché una delegazione di amministratori dei venti Comuni 
che ne fanno parte e che appartengono alle tre grandi aree 
dell’Ovest milanese: Abbiatense, Castanese e Magentino.
In generale, dal dossier di Legambiente è emersa una rac-
colta differenziata in crescita: sono 308, su 1.507, i comuni 
lombardi “rifiuti free” che nel  2019 sono scesi sotto al limi-

te dei 75 kg/abitante anno di residuo secco indifferenziato, 
cui si somma il conseguimento di una percentuale di rac-
colta differenziata pari almeno al 65%.
Nella classifica della Città Metropolitana di Milano figu-
rano dodici comuni del Consorzio. Sono: Bernate Ticino 
(3.033 abitanti, 88,9% di Rd-raccolta differenziata e 44,3 
di Psr-residuo procapite secco calcolato in kg/anno/abi-
tante); Besate (2.060 abitanti, 85,1% di Rd e 65,0 di Psr); 
Bubbiano (2.400 abitanti, 84,4% di Rd e 54,7 di Psr); Cal-
vignasco (1.228 abitanti, 86,4% di Rd e 56,7 di Psr); Cas-
sinetta di Lugagnano (1.870 abitanti, 90% di Rd e 48,5 di 
Psr); Cisliano (4.865 abitanti, 92,5% di Rd e 32,7 di Psr); 
Corbetta (18.420 abitanti, 85,1% di Rd e 68,4 di Psr); In-

veruno (8.633 abitanti, 86,2% di Rd e 64,4 di Psr); Mesero 
(4.177 abitanti, 88,1% di Rd e 52,2 di Psr); Nosate (655 
abitanti, 83,8% di Rd e 64,5 di Psr); Ozzero (1.449 abi-
tanti, 83,1% di Rd e 56,7 di Psr); Vittuone (9.216 abitanti, 
84,3% di Rd e 65,4 di Psr).
«Il modello di gestione integrata dei rifiuti adottato dal 
Consorzio dei Comuni dei Navigli ancora una volta ha 
permesso di raggiungere importanti traguardi sul fronte 
della raccolta differenziata, nel rispetto dell’ambiente e della 
qualità della vita dei cittadini – afferma il presidente Carlo 
Ferrè. – I risultati positivi ci spronano a cogliere progressi-
vamente nuove sfide per il futuro, nel segno della sosteni-
bilità ambientale, come gli obiettivi richiesti dal pacchetto 
europeo dell’economia circolare sulla differenziazione dei 
rifiuti pericolosi domestici entro il 2022, della raccolta della 
frazione biodegradabile da estendere a tutti i comuni entro 
il 2023, del riciclo del 70% degli imballaggi entro il 2030 
o, ancora, della raccolta separata degli indumenti usati».
In vetta alla classifica rifiuti free si collocano le province di 
Bergamo e di Mantova rispettivamente con 59 e 57 comu-
ni, seguite da Cremona con 43 comuni e da Brescia con 
41. In Città Metropolitana di Milano i comuni sono 40, in 
provincia di Varese 38 e in quella di Monza Brianza 18. 
Chiudono la classifica le province di Como con 6 comuni, 
di Lodi con 4, di Pavia e di Sondrio con solo un comune. 
La provincia di Lecco, nonostante il 70,8% di raccolta diffe-
renziata, non ha alcun comune presente in classifica.
Per quanto riguarda i dodici Comuni Ricicloni del Con-
sorzio, tutti con una percentuale differenziata che supera 
l’83%, si rileva il dato particolarmente virtuoso di Cisliano, 
che nel 2018 ha raggiunto il 92,5% di raccolta differenzia-
ta.

Consorzio dei Comuni dei Navigli



IN 100 PAROLE O GIÙ DI LÌ

IL LIBRO IL DISCO AL CINEMA IN TV
«La realizzazione ha compiuto la sua 
opera, quando la vita stessa diventa 
un’espressione di gratitudine, e questa 
è la felicità più grande perché il 
signi�cato della felicità consta di tre 
elementi: la libertà, la gratitudine e 
il senso del meraviglioso. Questi tre 
elementi possono essere presenti nella 
più ordinaria delle vite». Prendetevi 
uno spazio di ri�essione e libertà (di 
gratitudine!) e tu�atevi tra le pagine 
di Alan W. Watts, Il signi�cato della 
felicità. Ubaldini ha avuto l’ottima idea 
di ri-editare questo libro fondamentale, 
in cui si parla della felicità come 
“esperienza interiore dello spirito”, che 
puoi chiamare Tao, nirvana, “unione 
con Dio”, o non chiamarla a�atto. La 
felicità è lì, qui, a un passo.

Tra le meraviglie prodotte dal genio di 
Prince, 1999 forse è una delle meno 
conosciute tra i profani, ma tra le più 
importanti in assoluto per l’in�uenza 
che ha avuto nella storia della musica 
(pop, rock, r&b). Nasce da lì, nel 1982, 
il mitico Minneapolis Sound. E nascono 
canzoni memorabili, dalla coloratissima 
title track a Little Red Corvette, da un 
gioiello (da riscoprire) come Something 
in the Water a una di quelle ballate 
principesche in falsetto che fanno 
sognare, International Lover. Arriva 
ora, proprio in tempo per Natale, il box 
deluxe: ovvero, disco rimasterizzato, 
più altri quattro cd e un dvd, due ore 
di registrazioni inedite, due live interi, 
synth rimessi a nuovo, purple power 
pop. Dance, Music, Sex, Romance!

Elsa sente le voci. Ma non è diventata 
matta, anzi. Le voci la chiamano verso 
la foresta incantata, dove riposano 
gli spiriti degli elementi e la verità sul 
suo passato. Quindi, fine dell’armonia 
raggiunta nella puntata precedente e 
inizio del sequel di Frozen, con tutta 
l’allegra truppa: l’amata sorella Anna 
col suo innamorato Kristoff, il pupazzo 
di neve Olaf e l’alce Sven. Il risultato? 
Magie, canzoni (tante, troppe canzoni), 
avventure, sorprese, qualche lacrima 
e molte risate. Insomma, tutto ciò 
che richiede il marketing del “cinema 
per famiglie”. La confezione, infatti, è 
impeccabile, Olaf sempre più simpatico, 
le invenzioni di ghiaccio spettacolari. 
C’è meno magia, come capita spesso nei 
remake. E la trama è improbabile. 

In questi tempi caotici e frenetici, capita 
che il cinema migliore in circolazione lo 
diano in tv, un lentissimo classicissimo 
�lm epocale (una tragedia greca), un 
gigantesco monumento funebre, lungo 
209 minuti, quasi un a�ronto, su Net�ix 
(dove lo spettatore medio consuma 
anche tre o quattro ore di serie tv 
consecutive, ma si annoia guardando 
Irishman, perché non ha più occhi per 
vedere Scorsese, le carrellate sontuose, 
le immagini scolpite dalla luce, i campi 
e controcampi...). Si parla di ma�a, di 
gangster, di America. Con De Niro che 
appare in fondo a un piano sequenza in 
un ospizio, Joe Pesci ex-“bravo ragazzo”, 
Al Pacino che fa Ho�a. Dedicato a un 
mondo, un Paese, un cinema che non c’è 
più. Alla sua malinconica verità.  (f.t.)

Musica e letteratura, cinema e teatro, cultura e curiosità. Tutto ciò che volete recensire o segnalare. Scriveteci!
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